
 

 

Bozza di convenzione 
 

elaborata sulla base del modello standard per l'affidamento della 

progettazione, costruzione e gestione di opere pubbliche approvato 

congiuntamente dall'ANAC e dalla Ragioneria generale dello Stato. Tale 

elaborato è da intendersi in formato “schema” e pertanto potrà essere 

modificato ed integrato, purché ne mantenga i contenuti principali. 

 

 

COMUNE DI GRANDATE 

 
Provincia di Como 

 
***** 

 
CONVENZIONE PER PROGETTAZIONE, FINANZIAMENTO, 

 
REALIZZAZIONE, PERFETTA MANUTENZIONE E GESTIONE 

 
DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE 

 
***** 

 
L’anno ______________, il giorno ________________ del mese di 

 
_______________, in una delle sale del Palazzo Comunale, posto in 

 
_______________, con la presente scrittura privata, valida ad ogni effetto di 

 
legge tra: 

 
1) ___________ nato a __________ il __________ domiciliato in ________ in 

 
qualità di (……..) del settore ________ del Comune di Grandate, con sede in 

 
Via Como 12, CF e P.IVA 00772840138, in nome e nell'interesse del quale 

agisce ai sensi dell’articolo ______ del vigente Regolamento Comunale per la 

disciplina dei contratti, nel seguito per brevità anche il “Comune o 
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Concedente”; 

 

2) _______________ nato a ______________il ________________, il quale 

dichiara di intervenire al presente atto in rappresentanza di 

 
_______________,consedein________________,Via 

 
____________________, P. IVA ___________________, presso il quale è 

domiciliato e del quale è___________________ e Presidente, nel seguito, per 

brevità, denominato anche “ Associazione”. 

 
***** 

 

Premesso che: 

 

a) In data [.] il RTI composto dalle società ARENA 4 SRL, Via delle 

Vecchie Scuderie, 34 Olgiate Comasco (CO) P.IVA/C.F. 03947720136 

 
– in qualità di mandataria - e la società LIMONTA SPORT Spa, Corso 

XXV Aprile, 167/b Erba (CO) P.IVA/C.F. 0354970139 – in qualità di 

 
mandante - (d’ora in avanti il “Proponente”) hanno presentato al 

Concedente una proposta di project financing ex articolo 183 comma 15 

del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. relativa alla progettazione definitiva ed 

esecutiva, finanziamento, costruzione, riqualificazione, recupero e la 

gestione per un periodo di 15 anni dell’impianto sportivo comunale in 

Comune di Grandate (d’ora in avanti la “Proposta”); 

 
b) Con D.G.C. 45 del 16/07/2021, a seguito di valutazione della 

proposta, sono stati proposti alcuni rilievi al soggetto proponente; 

 
c) Con Protocollo n. 4604 del 05/08/2021, il proponente in recepimento 

delle richieste del Comune ha presentato un aggiornamento della 
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predetta proposta ex art. 183, comma 15 del Codice.; 

 

d) in data [.] il proponente ha ripresentato al protocollo la proposta 

spontanea corredata dall’asseverazione del PEF e da apposita 

Garanzia Provvisoria ex art. 183, comma 15 del Codice.; 

 
e) Con D.G.C. [.], a seguito di valutazione della proposta è stato 

approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

 
f) con. [.] in data [.]è stata dichiarata “la fattibilità della proposta” e l’ 

“interesse pubblico”, ai sensi dell'art. 183 del Codice, individuando il 

proponente quale Promotore dell'iniziativa in oggetto (la cui 

deliberazione è allegata alla presente Convenzione – Documento); 

 
g) Le opere oggetto della Proposta sono state inserite nel Programma 

Triennale delle opere pubbliche relative agli anni [.], poi adottato dal 

Comune con delibera di Giunta Comunale n. [.] del [.] ed approvato 

con Delibera del Consiglio Comunale n. [.] del [.] 

 
h) La SAP della Provincia di Como, con determinazione n. [.] del [.] e 

 

con avviso pubblico del [.] ha indetto una Gara (d’ora in avanti la 

“Gara”) per la scelta del Concessionario; 

 
i) All'esito della gara il Comune di Grandate ha aggiudicato la 

concessione con determina n. [.] del [.] e, espletati i dovuti controlli 

e le obbligatorie verifiche previste dalla legge, ha aggiudicato in via 

definitiva con determina n. [.] del [.] alla Società [RTI]: [.]; 

 
j) [IN CASO DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRELAZIONE] Che Il 

Promotore non risultato aggiudicatario ha esercitato, nel termine 
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previsto dall’art. 183, comma 15 del Codice, il diritto di prelazione, 

dichiarando di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali 

alle medesime condizioni offerte dal concorrente primo classificato ed 

è, dunque, subentrato a quest’ultimo, ottenendo l’aggiudicazione 

come risulta da [.] n. [.], in data [.]; 

 
Tutto quanto sopra premesso 

 

Le Parti 

 

convengono e stipulano quanto segue 

 

Art. 1 - Premesse e allegati 

 

Le premesse sono patto, e gli allegati sono parte integrante della presente 

 

Convenzione, come da elenco che segue: 

 

Allegato A – Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica; 

 

Allegato B – Specificazione delle caratteristiche del servizio e della 

gestione; Allegato C – Piano Economico-Finanziario asseverato; 

 
Allegato D – Progetto Definitivo; OVVERO Progetto 

Definitivo/Esecutivo Allegato E – Individuazione delle aree oggetto di 

intervento/gestione del Concessionario (planimetria del Complesso 

sportivo); Allegato F – Quadro Economico; 

 
Allegato G – Cronoprogramma delle attività di progettazione, costruzione 

e collaudo; 

 
Allegato H – Matrice dei rischi; 

 

Allegato I – Documentazione di gara; 

 

Allegato L – Offerta del Concessionario; 
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Allegato M – Atto per la disciplina del Responsabile del Trattamento 

dei dati personali. 

 
Allegato N – Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue parti. 

 

Allegato O – Monte ore società sportive locali e utilizzo impianti. 

 

Art. 2 - Definizioni e acronimi 

 

Nell’ambito della presente Convenzione sono usati le seguenti definizioni 

e acronimi: 

 
Concedente: Comune di [.] o Amministrazione; 

 

Concessionario: l’Operatore che stipula la Convenzione di Concessione con 

l’Amministrazione; 

 
Convenzione: il presente documento; 

 

Servizio: il Servizio di gestione dell’impianto sportivo oggetto del 

presente documento previa realizzazione dello stesso; 

 
Complesso: il centro sportivo Comunale di Via S.Pos oppure i lavori 

di riqualificazione previsti a progetto. 

 
Codice: Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii.; 

Manutenzioni (in capo al concessionario): le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie del centro sportivo ad eccezione delle manutenzioni 

straordinarie impreviste ed imprevedibili e, in caso di presenza delle 

associazioni sportive, il rifacimento del manto in erba artificiale. 

Regolamento: DPR 207/2010 e ss.mm.ii. per le parti ancora in vigore; 

RUP Responsabile Unico del Procedimento; 

DEC Direttore Esecuzione contratto; 
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P.E.F. Piano Economico Finanziario; 

 

Evento destabilizzante: Ogni evento che incida in modo pregiudizievole sui 

presupposti e sulle condizioni di equilibrio economico-finanziario; 

 
Art. 3 - Condizioni generali 

 

La sottoscrizione della Convenzione e dei suoi allegati da parte del 

Concessionario equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle 

leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in materia di appalti 

e concessioni. 

 
Il Concessionario con la firma della Convenzione accetta espressamente e 

per iscritto, a norma dell’articolo 1341, comma 2°, tutte le clausole ivi 

previste, nonché le clausole contenute in disposizioni di legge e regolamenti 

nel presente atto richiamate. In particolare, il Concessionario accetta 

espressamente e specificatamente per iscritto le seguenti clausole della 

presente Convenzione: artt. [.][.][.][.][.][.]. 

 
L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni della 

presente Convenzione deve essere fatta, tenendo conto delle finalità 

perseguite con il presente atto. In ogni caso trovano applicazione gli articoli 

dal 1362 al 1369 C.C. 

Art. 4 - Finalità e oggetto 

 

Il Comune, come sopra rappresentato, in qualità di Concedente, affida a [.], in 

qualità di Concessionario, che accetta, la Concessione per il finanziamento, la 

progettazione, la riqualificazione, la manutenzione e la gestione economica del 

nuovo centro sportivo comunale sito in Via S.Pos, comprensiva della 
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progettazione, realizzazione e gestione funzionale ed economica di detto 

Complesso. 

 
In particolare, Il Concedente si obbliga a non adottare atti o tenere 

comportamenti che impediscano o limitino, per la durata della concessione, 

il diritto di esclusiva nell'esercizio dei servizi riconosciuto al Concessionario 

a mente della presente Convenzione. 

 
Art. 5 – Sottoscrizione del contratto 

 

Ai sensi dell’art. 165 comma 3 del Codice la sottoscrizione della presente 

Convenzione avviene a seguito dell’approvazione del Progetto Definitivo. 

Art. 6 - Garanzie del Concessionario per i finanziatori 

 

Il Concedente prende atto e accetta sin d’ora l’eventuale costituzione da 

parte del Concessionario in favore dei Finanziatori degli investimenti 

previsti per il Complesso sportivo del pegno sulle azioni del Concessionario e 

delle garanzie su eventuali crediti che verranno a maturazione in forza della 

Convenzione nei confronti del Concedente. 

 
In ogni caso, da tale accettazione non potranno derivare a carico del 

Concedente nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli derivanti dalla 

Convenzione e, con riferimento alla cessione dei, ovvero al pegno sui, 

crediti del Concessionario, lo stesso Concedente potrà opporre al 

cessionario/creditore pignoratizio tutte le eccezioni opponibili al 

Concessionario in base alla Convenzione. 

 
Il Concedente si impegna a cooperare, per quanto di sua competenza, affinché 

siano sottoscritti i documenti necessari a garantire il perfezionamento e/o 
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l’opponibilità, ove necessario, delle garanzie costituite a favore dei 

Finanziatori, inclusi a mero titolo esemplificativo, eventuali atti di 

accettazione della cessione dei, o del pegno sui, crediti derivanti 

dalla Convenzione. 

Art. 7 - Società di progetto 

 

Il Concessionario non ha costituito “società di progetto”. 

 

Art. 8 – Ampliamento del perimetro della concessione 

 

L’area individuata nella planimetria di progetto TAV (….) alla lettera (..)/al 

 

punto (…) rimane nelle disponibilità del concessionario che dovrà curarne 

la manutenzione. 

 
Tale area potrà essere sfruttata per uno sviluppo futuro da parte 

del concessionario alle seguenti condizioni: 

 
1) potranno essere eseguite unicamente opere di impiantistica sportiva; 

 
2) tali opere, al termine del periodo di concessione, rimarranno in capo 

al Comune senza nulla a pretendere per la quota parte non 

ammortizzata; Per eseguire le predette opere il concessionario dovrà 

proporre formale richiesta al Concedente, unitamente a: 

1) Progetto esecutivo delle opere da realizzarsi; 

 
2) Piano Economico Finanziario rielaborato. 

 
Il Concessionario potrà eseguire le predette opere unicamente previa 

approvazione degli elaborati indicati al punto precedente da parte 

del Concedente. 

 
Il Concedente potrà eseguire lavorazioni, a sua cura e spese, sulle aree libere 
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del centro, senza preventiva autorizzazione da parte del 

concessionario, purchè funzionali al centro sportivo. 

Art. 9 – Durata 

 

La convenzione ha durata di anni 15 decorrenti dal certificato di collaudo o 

il certificato di buona esecuzione. 

 
Le prestazioni contrattuali inerenti alla fase di costruzione e gestione 

decorreranno dalla data dell’ordine di servizio relativo alla predisposizione 

della progettazione esecutiva. 

 
Per quanto concerne la fase di realizzazione dei lavori, se nel giorno fissato 

e comunicato per la consegna, il Concessionario non si presenta viene 

stabilito dal Direttore dei Lavori un nuovo termine, decorso inutilmente il 

quale il Concedente ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 

cauzione. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella 

della data di prima convocazione. 

 
Le Parti stabiliscono i seguenti termini contrattuali: 

 

a) Max [.] mesi per l’esecuzione dei lavori relativi alla costruzione e 

riqualificazione del Complesso sportivo, secondo quanto previsto 

dal cronoprogramma allegato al contratto; 

 
b) [.] anni/mesi/giorni per la gestione del Complesso sportivo; 

 

Nel caso di non rispetto delle tempistiche di cui alla lettera a), quanto 

riscontrato in aumento per causa non imputabile al Concedente sarà decurtato 

dal periodo concesso per la gestione del centro di cui alla lettera b). Dal verbale 

di avvio della gestione, secondo quanto previsto all’art. 20 della 
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presente Convenzione, decorrono i termini relativi alla Fase di Gestione 

del nuovo Complesso sportivo. 

 
L'Amministrazione, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del Codice, si riserva la 

possibilità di prorogare la durata della Convenzione limitatamente al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione 

di un nuovo contraente. Il Concessionario è tenuto a garantire il corretto e 

pieno funzionamento del Complesso sportivo fino all’individuazione del 

nuovo contraente, quindi fino alla selezione e al subentro del nuovo gestore 

o in difetto alla presa in carico del concedente. 

 
Sulla base del cronoprogramma dei lavori e previo assenso della Direzione 

Lavori e del Coordinatore per la sicurezza, è ammessa la gestione 

provvisoria anche solo parziale del centro sportivo 

 
Le Parti si danno reciprocamente atto che la durata della Concessione 

costituisce elemento essenziale della Convenzione, determinato in 

funzione dell’equilibrio del P.E.F. (all. C) e della realizzazione degli 

investimenti necessari per la realizzazione del Complesso sportivo e della 

connessa attività di manutenzione, gestione ed erogazione dei servizi. 

 
Art. 10 – Proprietà del Complesso dopo il termine concessorio, servizio 

 

postumo 

 

Le opere, gli impianti e le attrezzature fisse realizzate a seguito di 

costruzione/riqualificazione e/o fornitura oggetto di intervento, verranno 

acquisite nella piena disponibilità del Concedente alla scadenza della 

presente Concessione. 

 
 

10 



 

 

L’acquisizione delle medesime avverrà previo verbale di consegna e 

senza alcun onere a carico del Concedente. 

 
Nel caso invece in cui i lavori non siano ancora ultimati ed il contratto venga 

risolto, il Concedente acquisisce in via immediata la disponibilità delle opere 

e degli impianti realizzati nello stato di fatto in cui si trovano in quella data, 

fatti salvi i rapporti economici tra le parti derivanti dallo scioglimento del 

contratto come disciplinati dalla legge e dalla presente Convenzione. 

Art. 11 – Diritti reali 

 

Non viene prevista alcuna costituzione di diritti reali. 

 

Art. 12 - Corrispettivo della gestione, valore della concessione e 

 

contributo sull’investimento. 

 

A titolo di corrispettivo della presente concessione, al Concessionario è 

riconosciuto il diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente 

i servizi oggetto della presente Convenzione conformemente alle condizioni 

stabilite nella presente convenzione, con assunzione a proprio carico del 

rischio operativo legato alla gestione dei servizi medesimi, ai sensi dell’art. 

165, comma 1 del Codice (in particolare del rischio di costruzione ex art. 3 

lett. aaa) e di domanda ex art. 3 lett. ccc) del Codice). 

 
Il corrispettivo della concessione da parte del Concessionario consiste nello 

sfruttamento economico del Complesso sportivo relativamente alle attività 

economicamente rilevanti potenzialmente esercitabili all’interno del 

Complesso dello stesso, riguardo a quest’ultimo a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: 
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• la totalità degli introiti derivanti dal pagamento da parte degli 

utenti fruitori dei servizi del Complesso sportivo; 

 
• la totalità degli introiti derivanti dall’attività commerciale 

esercitata all’interno del Complesso sportivo (es: bar, ristorante [.]) 

 
• gli eventuali introiti derivanti da centri estivi, manifestazioni ed 

eventi; 

 
È espressamente stabilito che sono di competenza del Concessionario i proventi 

relativi alla pubblicità interna del Centro compresa nelle pertinenze catastali 

stabilite, [eventuale] anche per la cessione eventuale dei diritti di 

 
naming rights. I diritti di “naming rights”, prima di essere concessi, debbono 

ottenere la preventiva insindacabile autorizzazione del Concedente. Qualsiasi 

contratto stipulato dal Concessionario non potrà avere durata maggiore 

della presente Convenzione e sarò assoggettato, o meno, al canone unico 

patrimoniale, in relazione alla rilevanza ed alla visibilità delle stesse 

dall’esterno, in conformità alla normativa di riferimento di tempo in tempo 

applicabile. 

 
Il valore stimato della concessione, ai sensi dell’art. 167 c. 1 e per gli effetti 

di cui all’articolo 35 del Codice è pari a [.] per l’intera durata. Si precisa che 

tale valore è stato stimato nel P.E.F. posto a base di gara (ovvero in quello 

presentato dal Concessionario in gara se di importo superiore). Tale stima ha 

carattere puramente indicativo, non impegna in alcun modo il Concedente e 

pertanto non è garantita la realizzazione di alcun volume minimo di affari al 

Concessionario, che assume interamente a proprio carico il rischio di impresa 
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inerente alla gestione dei servizi in concessione. 

 

Il Concedente riconosce al concessionario, quale contributo ex art. 

180 comma 6 del D.Lgs 50/2016, in forza della presente operazione di 

 
partenariato pubblico-privato, un importo massimo di € 35.000,00 oltre 

IVA, riferito alla realizzazione del nuovo campo da gioco, comunque 

inferiore al 49% dell’investimento previsto, da riconoscersi al 

collaudo/CRE delle opere. 

 
Il Concedente dà atto che non sono dovuti oneri di urbanizzazione e 

nemmeno contributi di costruzione, in considerazione della qualificazione 

quale opera pubblica dell’intervento disciplinato dal presente Contratto. La 

cessione dei crediti, maturati o maturandi, derivanti dalla presente 

Convenzione a favore del Concessionario è consentita nei limiti e con le 

modalità stabilite dall’art. 106 comma 13 del Codice. 

Art. 13 - Rischi della Concessione 

 

Il rischio economico della gestione è a totale carico del Concessionario il 

quale sosterrà tutti i costi, tra i quali a titolo esemplificativo: progettazione, 

realizzazione, manutenzione del Complesso sportivo oggetto della presente 

Convenzione, nonché erogherà i servizi relativi, realizzando l’equilibrio 

economico-finanziario attraverso tutti i proventi derivanti dalla gestione del 

Complesso medesimo inclusi quelli relativi all’esercizio dei servizi ivi 

erogati. In riferimento alla realizzazione degli investimenti, sia nella fase 

iniziale che in quella di esecuzione della Concessione, sono allocati in capo al 

Concessionario i seguenti rischi: 
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• il rischio di costruzione/realizzazione degli investimenti, di cui 

all’art. 3, comma 1 lett. aaa) del Codice e il rischio connesso alla 

necessità di interventi di modifica del Progetto derivante da errori 

o omissioni di progettazione; 

 
• il rischio di collaudo; 

 
• il rischio di obsolescenza delle tecnologie adottate; 

 

• il rischio ambientale se non derivante da cause di forza maggiore; 

 

• il rischio delle relazioni industriali/sociali; 

 

In capo al Concedente è trasferito il rischio di ritrovamenti archeologici. 

 

Il Concessionario, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. zz) del Codice assume il 

rischio operativo connesso alla gestione dei lavori o dei servizi sul lato della 

domanda o sul lato dell’offerta, secondo la declinazione del medesimo 

definita dalla presente Convenzione e dall’insieme dei suoi Allegati. Non 

sono previsti da parte del Concedente meccanismi atti a mitigare o ad 

eliminare il predetto rischio. 

 
Il rischio di disponibilità, di cui all’art. 3 comma 1 lett. bbb) del Codice è 

a carico del Concessionario. 

 
Il Concessionario assume i rischi derivati da approvvigionamento e/o 

incremento dei costi dei fattori produttivi o di loro inadeguatezza, da 

inadempimenti contrattuali di clienti e fornitori, da relazioni con altri 

soggetti (incluse le parti sociali) che influenzino negativamente costi e 

tempi di realizzazione degli investimenti e/o di erogazione dei servizi. 

 
Al Concessionario sono trasferiti i rischi da inflazione nei limiti di cui 
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all’articolo 14 e di fallimento. 

 

Il Concessionario assume il rischio amministrativo, ad eccezione di quanto 

indicato all’art. 17, connesso al notevole ritardo o al diniego, da parte dei 

competenti soggetti pubblici o privati, nel rilascio delle necessarie 

autorizzazioni, concessioni, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati 

incidenti sull’approvazione della progettazione, sull’esecuzione dei lavori 

nonché sull’intera gestione dei servizi. 

 
Il rischio di manutenzione e i rischi finanziari sono trasferiti al 

Concessionario. Il rischio di manutenzione straordinaria programmata è 

mantenuto dal concessionario, fatta eccezione per il rifacimento del manto 

del campo a 9 in erba artificiale. Quest’ultima sarà in capo al concessionario 

solamente qualora non vi fossero più associazioni locali e pertanto lo 

sfruttamento sia interamente in capo allo stesso. Rimane in capo al 

concedente la manutenzione straordinaria imprevista ed imprevedibile. Oltre 

alle previsioni di rischio sopra dettagliate, si rinvia, alla disciplina degli altri 

rischi, puntualmente specificati nell’Allegato H – Matrice dei rischi 

(correlato funzionalmente e logicamente rispetto alla Convenzione) che, per 

l’appunto, specifica in maniera visuale ed immediata le obbligazioni 

scaturenti dalla Convenzione e nei confronti di quale Parte contrattuale 

siano sopportati tali rischi. 

 
Allo scopo di ridurre a livelli minimi la probabilità del verificarsi dei rischi 

di cui ai commi precedenti il Concessionario promuove iniziative e attiva 

strumenti adeguati alla loro mitigazione 
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Art. 14 - Modifiche del contratto in corso d’opera – Forza Maggiore ed 

 

Eventi Destabilizzanti 

 

I presupposti e le condizioni di base che determinano l'equilibrio 

economico-finanziario degli investimenti e della connessa gestione, indicati 

nel piano economico-finanziario allegato sotto la lettera C al presente 

contratto, ne costituiscono parte integrante. 

 
In applicazione delle previsioni di cui agli articoli 165, comma 6, e 182, 

comma 3, del Codice, il Concessionario dichiara che, nello sviluppo del 

piano economico finanziario asseverato allegato sotto la lettera C, sono stati 

autonomamente considerati i principali presupposti e le condizioni 

fondamentali dell'equilibrio economico finanziario, tra i quali: 

 
i tempi previsti per il rilascio dei permessi e delle autorizzazioni necessari 

per dare esecuzione alla presente Convenzione; 

 
i tempi previsti per la progettazione e l'esecuzione dei lavori dedotti 

nella presente Convenzione; 

 
i costi di costruzione relativi ai lavori affidati in Concessione, come previsto 

nel piano economico finanziario asseverato allegato sotto la lettera C; 

 
i costi di gestione, i costi di manutenzione e conduzione, nonché gli 

oneri fiscali; 

 
i costi riconducibili agli oneri finanziari, anche a seguito di modifiche 

di tendenza nel settore del Credito; 

 
la durata della concessione come sopra stabilita; 

 

Il verificarsi di fatti non riconducibili al Concessionario, quali Eventi di forza 
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maggiore, comportano una revisione del PEF. Per l’identificazione di 

tali rischi si rimanda alle “linee guida n. 9” di ANAC. 

 
Il Concessionario ha l’onere di comunicare senza ritardo al Concedente 

l’avverarsi di eventuali situazioni di forza maggiore, dandone una 

sommaria descrizione, nonché di dare notizia al medesimo della data di 

cessazione di tali eventi e della situazione occorsa. 

 
Si rimanda integralmente all’art 107 del D.Lgs 50/2016. 

 
 
 

 

Art. 15 - Monitoraggio del P.E.F. e resoconto economico-gestionale 

 

Al fine di verificare il mantenimento in capo al Concessionario del rischio 

operativo e le modalità di perseguimento dell'equilibrio economico-

finanziario il Concessionario medesimo è tenuto a trasmettere al 

Concedente, entro il 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun anno, 

un resoconto economico-gestionale sull’esecuzione della Convenzione e del 

bilancio stesso. 

 
Nel resoconto di cui al comma precedente il Concessionario fornisce almeno 

i seguenti documenti e informazioni: 

 
i dati relativi all’andamento della gestione dei lavori, se non ultimati, e 

del Servizio; 

 
una relazione sullo stato della manutenzione generale di immobili e 

impianti e sugli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

effettuati; eventuali altri elementi di rilevanza contrattuale necessari per 

accertare la corretta gestione della concessione. 
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A seguito di richiesta scritta da parte del Concedente, il Concessionario 

è tenuto a fornire, con cadenza annuale, i dati richiesti che potranno fare 

riferimento, a titolo esemplificativo e non esaustivo a: numero utenti per 

fasce orarie; 

Art. 16 - Obblighi del Concedente 

 

Compete al Concedente: 

 

- approvare il Progetto Esecutivo presentato dal Concessionario secondo 

le modalità e secondo il cronoprogramma allegato. 

 
- approvare le eventuali varianti dallo stesso richieste; 

 
- Nominare, il Responsabile del Procedimento, il Direttore dei Lavori ed 

eventualmente l’Ufficio di Direzione dei Lavori, l’Organismo di Collaudo, 

il Direttore dell’Esecuzione, il Coordinatore della Sicurezza in fase di 

 
esecuzione, con oneri a carico dello stesso concessionario, nel 

rispetto dell’art. 31, comma 13, del Codice. 

 
- richiedere informazioni ed effettuare controlli con poteri, tra gli altri, di 

ispezione, accesso e acquisizione della documentazione e delle notizie utili 

in ordine al rispetto degli obblighi contrattuali da parte del Concessionario; 

 
- vigilare sulla corretta erogazione del Servizio da parte del 

Concessionario in conformità ai livelli di qualità riferiti al complesso delle 

prestazioni e alla singola prestazione e adottare le eventuali direttive che si 

rendano necessarie; 

 
- segnalare all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione, con riferimento agli atti e ai 
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comportamenti del Concessionario e delle imprese titolari di affidamenti di 

lavori, forniture e servizi relativi alla Concessione, la sussistenza di ipotesi 

di violazione della legge 10 ottobre 1990, n.287 e del Codice, nonché gli 

eventuali provvedimenti adottati. 

 
- indicare il nominativo delle associazioni locali da considerare nel monte-

ore dedicato, allegato O 

 
Il Concedente si impegna a rilasciare le necessarie autorizzazioni di sua 

spettanza inerenti alle attività indicate nel Piano economico-finanziario. 

garantire al Concessionario di avere la piena proprietà delle Aree oggetto di 

concessione e che le Aree sono libera da ipoteche e trascrizioni 

pregiudizievoli, nonché da oneri e da diritti reali o personali non apparenti, 

di qualsivoglia genere o natura, a favore di terzi. Il Concedente garantisce 

altresì che le Aree, a norma dello strumento urbanistico vigente, di quello 

eventualmente adottato, del regolamento edilizio e di ogni altra disposizione 

 
di legge o regolamentare che disciplini l’attività edilizia, possiede tutte le 

caratteristiche necessarie e gli altri requisiti richiesti per l’edificabilità e 

la realizzazione degli interventi di riqualificazione; 

 
rimborsare al Concessionario, alla scadenza della concessione, in mancanza 

di suo rinnovo, l’importo delle spese di miglioria non ancora ammortizzate, 

solo se preventivamente autorizzate e concordate dal Concedente. Per il 

valore residuo da corrispondere al concessionario, si provvederà alla 

definizione mediante accordo tra le parti. 

 
consentire al Concessionario la raccolta della pubblicità e sponsorizzazioni 
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attinenti alla gestione dell’impianto, nelle varie forme consentite dalla 

legislazione vigente, ivi compresi la cessione dei diritti di “naming rights” i 

cui introiti saranno di piena ed esclusiva spettanza del Concessionario 

stesso, nel rispetto di quanto previsto all’art 12.3; 

 
Controllare l’attività del Concessionario riguardo al corretto adempimento 

degli obblighi sanciti con la presente Convenzione, in conformità a quanto 

previsto dal Bando, Disciplinare e dalla ulteriore documentazione posta a 

base di gara; 

 
Il Concedente si obbliga ad assumere tempestivamente tutti i 

provvedimenti e le iniziative di propria competenza atte ad accelerare le 

procedure amministrative preliminari alla realizzazione del Complesso 

sportivo, ed a consentire l’esercizio del medesimo nei termini previsti dalla 

presente Convenzione. 

 
Il Concedente si impegna a fornire al Concessionario ogni utile forma di 

collaborazione da parte degli uffici comunali preposti, rispettando i tempi e 

i modi per soddisfare le diverse richieste concordate con il Concessionario, 

ai fini della migliore esecuzione della presente Convenzione; 

 
Il Concedente fornirà tempestivamente al Concessionario tutte le informazioni 

e le indicazioni tecniche di cui disponga per una migliore esecuzione dell’opera 

ed una più efficace ed economica gestione del Servizio; Il Concedente da atto 

espressamente che, nel computo di tutti i termini convenzionali, non si terrà 

conto dei periodi intercorrenti tra le richieste di atti o provvedimenti 

amministrativi condizionanti la prosecuzione delle 
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attività del Concessionario ed il loro rilascio. Tali periodi, inoltre, salvo 

che non dipendano da omissioni da parte del Concedente, non vengono 

computati ai fini delle sospensioni previste nella presente Convenzione. 

 
In caso di ritardo nell’emanazione o rilascio o comunicazione al Concessionario 

di atti, provvedimenti o documenti previsti negli accordi sopra menzionati o in 

Convenzione rispetto ai termini previsti, il Concessionario avrà diritto ad una 

posticipazione dei termini di realizzazione delle opere – o parti d’opera – e di 

conseguenza, della successiva gestione, uguali a tali ritardi. La posticipazione 

per i motivi indicati dovrà essere richiesta entro 30 giorni dal verificarsi 

dell’evento che possa giustificarla, diversamente decadrà il diritto di 

conseguirla. In ogni caso potrà essere richiesta esclusivamente se il ritardo è 

imputabile al Concedente. 

 
Art. 17 - Autorizzazioni 

 

Il Concedente effettuerà, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa 

vigente, le attività di propria competenza finalizzate al rilascio e/o 

l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per la progettazione, 

realizzazione e messa in esercizio del Complesso sportivo. 

 
Il mancato o ritardato rilascio delle autorizzazioni di competenza del 

Concedente, qualora determini aggravi in termini di costi e tempi e, 

conseguentemente, l’alterazione dell’equilibrio economico-finanziario 

evidenziata dalla variazione degli indicatori di equilibrio di cui agli articoli 

40 della presente Convenzione, consente alle Parti di procedere al 

riequilibrio del P.E.F. ai sensi dell’art. 41 della Convenzione stessa salvo che 
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il Concedente dimostri che il ritardo derivi dal fatto del terzo e di aver, 

comunque, attivato in maniera diligente e tempestiva ogni mezzo e azione 

ai fini dell’ottenimento stesso. 

 
Al Concessionario competono in via diretta ed esclusiva tutte le attività 

finalizzate all’ottenimento, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa 

vigente, delle autorizzazioni, necessarie per la progettazione, realizzazione 

e messa in esercizio degli interventi relativi al Complesso sportivo. 

 
Gli aggravi in termini di costi e tempi derivanti dal mancato o ritardato 

ottenimento delle autorizzazioni sono a carico del Concessionario, salvo che 

quest’ultimo dimostri che il ritardo derivi dal fatto del Concedente e di 

avere comunque attivato in maniera diligente e tempestiva ogni mezzo e 

azione ai fini dell’ottenimento stesso. 

 
Spetta al Concessionario mantenere valide ed efficaci tutte le 

autorizzazioni acquisite. 

Art. 18 - Obblighi del Concessionario 

 

Il Concessionario si obbliga a realizzare la progettazione definitiva, 

esecutiva ed i lavori previsti nell’Allegato A come da cronoprogramma. 

 
Sono a carico del Concessionario, intendendosi remunerati con gli 

introiti derivanti dall’attività gestionale del Complesso sportivo, tutti gli 

oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti 

all’integrale espletamento dell’oggetto della presente Convenzione. 

 
Il Concessionario si obbliga a gestire il Complesso sportivo e manutenerlo 

secondo quanto previsto dalla presente Convenzione e dal piano di 
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manutenzione. 

 

Il Concessionario si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto della presente 

Convenzione a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di quelle che dovessero essere 

emanate nel corso della sua durata, nonché secondo le condizioni, le modalità, i 

termini e le prescrizioni contenute in detta Convenzione e nei suoi allegati. Gli 

eventuali maggiori oneri derivanti dall’osservanza delle predette norme e 

prescrizioni resteranno ad esclusivo carico del Concessionario, intendendosi in 

ogni caso remunerati dalla gestione dell’attività. 

 
È a carico del Concessionario ogni responsabilità connessa e dipendente 

dall'uso e dalla gestione del Complesso sportivo, nonché del raggiungimento 

delle performance, riportate nel documento “Specificazione delle 

caratteristiche del servizio della gestione” allegato sub (…..) ad esso 

inerenti. Il Concedente dovrà essere manlevato e tenuto indenne da ogni 

responsabilità verso terzi, per danni a persone e/o a cose che si dovessero 

verificare per tutto il periodo di durata della concessione. 

 
Il Concessionario ha l’obbligo di controllare il corretto uso degli impianti in 

relazione agli aspetti assicurativi, antinfortunistici, antincendio, di agibilità 

o quanto necessario per l’utilizzo degli stessi, in relazione alla loro 

destinazione d’uso. 

 
Sono a carico del Concessionario tutte le spese necessarie alla gestione del 

Complesso sportivo, gli interventi ed i relativi oneri di vigilanza, di controllo, 

di guardiania e di custodia delle strutture interne, esterne e degli 
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impianti ed aree pertinenti nonché delle strutture mobili e delle attrezzature. 

Garantire alle associazioni locali sportive del Comune di Grandate un monte 

ore annuale gratuito secondo quanto riportato all’allegato [.] per il periodo 

 
16 agosto – 31 maggio; viene in ogni caso sempre garantito l’utilizzo dei 

campi per i relativi campionati . Qualora durante il periodo concessorio non 

fossero più presenti Associazioni sportive locali, il concessionario sarà tenuto 

al pagamento di un canone mensile di affitto al comune, quantificato dalla 

G.C.. 

 
Il Concessionario dovrà assolvere al pagamento di tutte le forniture 

energetiche e delle altre utenze nonché delle imposte/tasse previste 

dalla normativa vigente. 

 
Le utenze per l’irrigazione dei campi, indicati nell’allegato O, saranno 

contabilizzate dal concessionario che potrà riservarsi l’addebito a 

soggetti terzi. 

 
In caso di mancato rimborso da parte di questi ultimi, è fatta facoltà al 

concessionario di richiedere al Concedente, la revisione dell’ Allegato O 

- mediante diminuzione delle ore concesse gratuitamente. 

 
Le utenze riferibili alle attività sociali sono calcolate sulla base del monte 

ore allegato O. Per ogni ora o parte di ora di utilizzo eccedente, il 

concessionario dovrà concordare con le associazioni un rimborso spese. 

 
Il Concessionario dovrà realizzare gli interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria, in conformità al Programma di manutenzione ordinaria e 

straordinaria del Complesso sportivo e degli investimenti in attrezzature da 
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realizzare presentato in sede di gara e/o qualsiasi ulteriore intervento/ 

opera che si rendesse necessaria al fine di assicurare costantemente 

l’agibilità, il mantenimento in stato di perfetta efficienza oltre l’idoneità 

all’uso, anche sotto il profilo igienico-sanitario, della struttura, delle sue 

pertinenze e degli impianti in essa presenti. 

 
Il Concessionario dovrà assicurare la funzionalità ed adeguatezza degli 

interventi necessari a garantire le attività praticabili nel Complesso sportivo. 

Il Concessionario dovrà provvedere all’ottenimento di tutte le 

autorizzazioni, nulla osta e licenze necessarie alla realizzazione delle attività 

proposte e per lo svolgimento delle attività aperte al pubblico. 

 
Il Concessionario dovrà dare comunicazione di ogni sospensione 

dell’esercizio del Complesso sportivo o di alcune sue parti con almeno 10 

gg di preavviso limitatamente a lavorazioni di manutenzione 

ordinaria/straordinaria concordata con il Concedente. 

 
Il Concessionario dovrà adempiere a tutti gli ulteriori obblighi previsti dai 

documenti posti a base di gara ed a quelli facenti parte la propria offerta 

presentata. 

 
Il concessionario si impegna a realizzare attività estive (centri estivi, campi 

scuola ecc..) a prezzi calmierati da definire con la A.C.; il concessionario si 

impegna all’istallazione di strutture temporanee per fare fronte alle giornate 

di pioggia. Per tale prescrizione si rimanda ad una definizione puntuale 

anno per anno, sulla base delle normative sanitarie. 

 
Art. 19 - Progettazione 
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Per la realizzazione del Complesso sportivo e l’avvio della gestione 

sono fissati i seguenti termini vincolanti per le parti: 

 
Il Concessionario deve redigere il progetto esecutivo, conforme al progetto di 

fattibilità tecnico-economica e al progetto definitivo entro 60 (sessanta) 

 
gg. dalla stipula contrattuale. Entro tale termine dovranno essere 

eventualmente integrati gli elaborati progettuali definitivi sulla base 

degli elementi emersi in corso di aggiudicazione della Concessione. 

 
il Concedente dovrà procedere all’accettazione degli elaborati del 

progetto esecutivo entro il termine di 45 (quarantacinque) gg. dalla data 

della sua presentazione. 

 
Il Concessionario può proporre al Concedente, entro 10 giorni dal termine 

di cui al punto b), l’indizione di una conferenza dei servizi decisoria ex L. 

241/90 e ss.mm.ii. per l’acquisizione dei pareri degli enti (competenti ed 

interferenti) sul progetto. In via surrogatoria (alla conferenza dei servizi) il 

Concessionario potrà acquisire direttamente i pareri degli Enti (competenti 

ed interferenti) nel termine di 90 gg dalla data di accettazione degli elaborati 

progettuali definitivi da parte del Concedente. Nel caso in cui il 

Concessionario non chieda all’Amministrazione l’indizione della conferenza 

dei servizi nei termini sopra riportati si intenderà implicitamente orientata 

all’acquisizione diretta di tutti i pareri necessari per la realizzazione dei 

lavori. 

 
Qualora il Concessionario abbia optato per la richiesta di indizione della 

conferenza dei servizi decisoria, il dirigente comunale competente dovrà 

 

26 



 

 

curare lo svolgimento delle operazioni della conferenza dei servizi 

nei termini di legge. 

 
Entro 30 giorni dalla data di acquisizione dei pareri sul Progetto 

definitivo (acquisiti mediante conferenza dei servizi o direttamente) le 

Parti si obbligano su iniziativa del Concedente a sottoscrivere la presente 

Convenzione. 

 
Successivamente alla stipula del contratto (o all’avvio delle prestazioni in 

pendenza di stipulazione) e all’approvazione della progettazione definitiva, il 

Responsabile del procedimento, con apposito ordine di servizio, dispone che 

l’aggiudicatario dia inizio alla redazione del progetto esecutivo, già 

verificato ex art. 26 D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che dovrà essere 

consegnato entro 60 gg dalla data del medesimo ordine di servizio. Il 

progetto esecutivo dovrà recepire tutte le modifiche al progetto definitivo, 

richieste dagli Enti competenti al rilascio dei pareri. 

 
Il Progetto Esecutivo come definito dall’art. 23, comma 8, del Codice, 

da redigersi a cura di Professionisti abilitati già indicati in sede di 

offerta, costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e definisce 

compiutamente ed in ogni particolare l’intervento da realizzare. 

 
La progettazione esecutiva, redatta sulla base del Prezziario delle opere 

pubbliche della Regione Lombardia e da eseguirsi ai sensi della normativa 

vigente, sarà sviluppata nei minimi dettagli. 

 
Il Progetto Esecutivo non potrà apportare variazioni alla qualità e quantità 

delle lavorazioni previste nel Progetto Definitivo approvato dal Concedente, 
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in ogni caso il costo complessivo dell’intervento dovrà essere contenuto 

nei limiti di spesa della progettazione definitiva. 

 
Sulla base del Progetto definitivo, il Concessionario dovrà ottenere tutte le 

eventuali autorizzazioni e pareri previsti dalle vigenti norme in materia di 

lavori, servizi e forniture, ambiente, urbanistica, a sua cura e spese, nonché in 

qualsiasi altra materia connessa all’attività di progettazione dell’intervento 

di realizzazione del Complesso sportivo. 

 
Il Concedente si obbliga a porre tempestivamente e diligentemente in 

essere tutte le attività nell’ambito delle proprie competenze, necessarie, 

opportune, prodromiche e di supporto al Concessionario per l’ottenimento 

di tutti i pareri e le autorizzazioni necessari per la realizzazione del 

Complesso sportivo. 

 
Il Concessionario si assume tutti i costi necessari per la realizzazione del 

Complesso sportivo, ivi espressamente compresi quelli di progettazione. Il 

Concessionario qualora dovesse provvedere ad effettuare studi, prove ed 

indagini di maggior dettaglio, non potrà chiedere alcun 

compenso/indennizzo a suo favore. 

 
Tutti gli elaborati dovranno essere forniti su supporto cartaceo in n. 2 

(due) copie e nei formati e scale adeguati nonché in supporto informatico. 

 
Il cronoprogramma redatto dal professionista nell’ambito della 

progettazione definitiva ed esecutiva non potrà modificare i tempi di 

realizzazione delle opere e degli interventi indicati nel cronoprogramma 

presentato in sede di offerta. 
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Il Concedente potrà disporre cambiamenti, modifiche, adeguamenti 

integrazioni e implementazioni a quanto realizzato dai tecnici incaricati 

del Progetto Esecutivo previa condivisione con il concessionario. 

 
Il Progetto Esecutivo dovrà essere consegnato al Responsabile 

del Procedimento entro il termine di gg 40. 

 
Qualora il Progetto Esecutivo sia presentato oltre il termine di cui al comma 

precedente si applicheranno le penali di cui al successivo art. 43 e qualora il 

ritardo superi i 60 (sessanta) giorni consecutivi, il Concedente ha la facoltà 

di provvedere allo scioglimento del vincolo giuridico o alla risoluzione del 

contratto per inadempimento. 

 
Qualora il Progetto Esecutivo non sia ritenuto conforme alle prescrizioni 

riportate nel presente articolo, verranno applicate le penali di cui al 

successivo art. 43. Il Responsabile del Procedimento fisserà un termine 

perentorio entro cui provvedere alle necessarie modificazioni ed 

integrazioni, comunque non superiore a 30 (trenta) giorni naturali e 

consecutivi. Scaduto tale termine senza che sia stata presentata tutta la 

documentazione richiesta, il Concedente potrà provvedere allo scioglimento 

del vincolo giuridico o alla risoluzione del contratto per inadempimento. 

 
Il Progetto Esecutivo, eventualmente modificato secondo le indicazioni 

del Concedente, dovrà essere verificato nel rispetto della normativa 

vigente in contraddittorio con il Progettista. 

 
La progettazione esecutiva sarà approvata dal Concedente acquisiti i pareri 

tecnici eventualmente necessari entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
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data di validazione. 

 

Il Concedente provvederà a dare pronta comunicazione al 

Concessionario dell’avvenuta approvazione del Progetto. 

 
E’ facoltà del concessionario, previo assenso del concedente, unire in un 

solo livello progettuale la progettazione definitiva/esecutiva. 

Art. 20 – Consegna aree ed esecuzione dei lavori 

 

Il Concessionario è tenuto all’applicazione del Codice dei Contratti 

Pubblici, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. d) e art. 164 comma 5 del 

medesimo D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 
Il Complesso sportivo dovrà essere realizzato entro i termini indicati nel 

cronoprogramma presentato in sede di offerta e comunque entro i 

termini previsti dalla presente Convenzione. 

 
Il Concessionario dovrà garantire l’adeguamento delle strutture alla 

normativa vigente ove questa non comporti oneri tali da alterare l’equilibrio 

economico e finanziario. 

 
Il Concedente verificherà l’andamento dei lavori allo scopo di accertare 

la corrispondenza del Complesso sportivo realizzato a quello previste dal 

progetto autorizzato. 

 
Il Complesso sportivo deve essere realizzato nel rispetto della normativa 

vigente in materia di opere pubbliche. Il Concessionario è responsabile dei 

lavori e del rispetto della normativa vigente in materia di opere pubbliche 

e di sicurezza in cantiere. 

 
Il Concessionario dovrà presentare, a fine lavori, la documentazione tecnica 
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attestante la regolare esecuzione del Complesso sportivo, delle sue 

componenti autorizzate e la documentazione contabile prevista dal Codice. 

Compete inoltre al Concessionario acquisire tutte le certificazioni necessarie 

attinenti all’agibilità e messa in esercizio del Complesso sportivo . 

L’esecuzione dei lavori dovrà essere sempre e comunque effettuata secondo 

le regole dell’arte e con la massima diligenza da parte del Concessionario. 

 
Il Concessionario dovrà comunicare al Concedente l’avvenuta ultimazione 

degli impianti realizzati che verranno successivamente verificati ed 

accertati in contraddittorio tra le parti mediante un unico specifico verbale 

di ultimazione lavori redatto a cura del Direttore dei lavori e presa visione 

del Responsabile Unico del Procedimento. 

 
Il Concessionario dovrà effettuare, a propria cura e spese, il collaudo 

degli impianti realizzati. 

 
Le operazioni di collaudo dovranno svolgersi entro i termini di legge 

previsti per i lavori pubblici. Le parti si impegnano, compatibilmente con le 

esigenze espresse dall’organo di collaudo, a restringere il più possibile tali 

termini massimi. 

 
Il Concedente si impegna ad approvare il certificato di collaudo provvisorio 

redatto dall’Organo di collaudo entro 15 gg dalla relativa trasmissione. Entro 

15 gg dalla data di avvenuta approvazione del collaudo provvisorio verrà 

redatto un verbale di avvio della gestione dell’impianto dal quale decorrerà il 

termine di [.] anni di durata della concessione. 

Nel caso di inerzia di una delle parti nella redazione e/o sottoscrizione del 
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verbale di avvio della concessione la gestione decorrerà in ogni caso dal 

30° giorno dalla data di approvazione del collaudo provvisorio. 

 
Il Concedente consentirà un avvio della gestione in pendenza di 

approvazione del collaudo provvisorio purché siano garantire tutte le 

misure di sicurezza dell’impianto supportate da idonea certificazione 

(Collaudo statico, allacci fognari, autorizzazione ASL, ecc.). In tal caso il 

termine della concessione decorrerà dal verbale di consegna anticipata della 

gestione del Complesso sportivo in pendenza di collaudo provvisorio. 

 
Tutti i termini predetti potranno essere prorogati dall’Ufficio comunale 

competente su richiesta del Concessionario per comprovati motivi; eventuali 

ritardi nella progettazione, esecuzione, collaudo dei lavori per cause non 

imputabili al concessionario, comporteranno la proroga dei termini previsti 

mediante specifico atto e la conseguente esenzione da ogni responsabilità e 

penalità del Concessionario. Ricorrendone i presupposti, la proroga dovrà 

comunque essere oggetto di specifica richiesta da parte del Concessionario 

ed essere formalmente autorizzata mediante atto espresso da parte del 

Concedente. 

 
Non potranno mai essere concesse proroghe per ragioni di ritardo 

imputabili esclusivamente al Concessionario. Nel caso di ragioni plurime si 

valuteranno i termini di proroga in ragione delle cause estranee alla volontà 

del Concessionario. 

 
Alla scadenza del termine fissato per la durata della Concessione il Complesso 

sportivo, con i relativi impianti ed accessori, compresi gli arredi, 
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passerà nella piena ed esclusiva proprietà del Concedente, in ottimo stato 

di manutenzione come previsto dalla normativa vigente 

Art. 21 - Gestione e utilizzo del Complesso sportivo 

 

21.1. Gestione del Complesso 

 

L’oggetto della gestione è individuato nell’articolo 4 della Convenzione. 

 

Il Concessionario dovrà rispettare la normativa nazionale e locale 

applicabile alle attività di gestione. 

 
Art. 21.2. Subconcessione 

 

È vietato affidare la gestione del Complesso sportivo a soggetti terzi. 

Rimane consentito l’affitto degli spazi a società/associazioni sportive. 

Art. 21.3 Obbligazioni in capo al Concessionario relative alla gestione 

 

Il Concessionario dovrà rispettare i seguenti obblighi di gestione: 

 

- garantire tutte le condizioni di sicurezza e di igienicità necessarie 

per una corretta gestione dell’impianto sportivo. 

 
- eseguire durante tutto il periodo della Concessione tutte le opere 

di manutenzione, ordinarie e straordinarie oggetto di intervento, 

necessarie per garantire uno stato estetico e di utilizzo ottimali per 

una corretta funzionalità che realizzi lo scopo per il quale il 

Complesso sportivo è stato destinato, ivi comprese le pulizie 

idonee necessarie. A tal fine si precisa che i locali del Complesso 

sportivo dovranno essere sempre puliti. 

 
- garantire la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti 

tecnologici presenti nell’impianto sportivo anche con frequenza 
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maggiore rispetto a quanto specificato nel piano di manutenzione se 

finalizzato a garantire standard soddisfacenti di sicurezza, di 

efficacia e di comfort. 

 
- predisporre un Regolamento sulle norme di comportamento 

della clientela che verrà concordato con il Concedente; 

 
- rispettare la normativa vigente in materia di gestione degli 

impianti sportivi come quelli de quo; 

 
- mantenere la custodia, l’efficienza e la pulizia degli impianti, 

locali annessi ed area di pertinenza; 

 
- provvedere alla stipula di adeguate polizze assicurative a 

copertura del rischio di responsabilità civile verso terzi, nonché 

polizza “all-risk”. 

 
- svolgere la più intensa opera di promozione dell’attività del 

 
Complesso sportivo avendo riguardo alle esigenze delle diverse fasce 

di utenti, che comprendono anche le fasce deboli, gli anziani, i 

minori, i soggetti diversamente abili, le associazioni sportive. 

 
- mettere a disposizione la struttura, secondo modalità e condizioni 

economiche offerte e/o concordate con l’Amministrazione 

 
Concedente, per manifestazioni organizzate dal 

concedente precisamente: 

 
- sino a 150 ore gratuite annue a favore del Concedente degli spazi; 

 
- collaborare attivamente con le scuole di Grandate; 

 
- rispettare l’applicazione delle tariffe individuate dalla G.C.: 
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- esporre entro il perimetro del Complesso sportivo la totalità 

delle tariffe vigenti; 

 
- sviluppare, se richiesto dal Concedente, ricerche e verifiche 

di customer satisfaction; 

 
- Svolgere tutte le pulizie e sanificazioni dei locali e degli impianti 

osservando i migliori standard previsti dalle normative vigenti 

in materia. 

 
- Rispettare le prescrizioni ATS, VVFF, nonché quelle previste dal 

regolamento di igiene tipo e quelle ritenute opportune per 

garantire alti standard qualitativi. 

 
- organizzare la custodia e la sorveglianza del cantiere per gli 

interventi di manutenzione, [eventuale] sia di giorno che di 

notte, adibendovi il personale e i mezzi necessari; 

 
- far eseguire tutte le prove e i controlli che le vigenti 

normative ordinano di effettuare sugli impianti, sulle opere e 

sui materiali impiegati; 

 
- aggiornare tutta la documentazione afferente al Complesso 

sportivo, adeguandole alle disposizioni normative in vigore fino al 

termine della Convenzione; 

 
- Il Concedente potrà in ogni momento ed anche senza preavviso, tramite 

propri uffici competenti, verificare lo stato di efficienza e manutenzione 

degli impianti e disporre, in caso di inadempimento agli obblighi di 

gestione, che si provveda per ristabilire il giusto stato 
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di normalità oltre a comminare le penali di seguito specificate qualora 

ve ne siano i presupposti. In caso di persistente inadempienza da 

parte del Concessionario, il Concedente ha facoltà, previa 

costituzione in mora, di effettuare autonomamente tutti gli interventi 

atti a ristabilire d’ufficio il giusto stato di funzionalità e sicurezza 

dell’impianto, addebitando il corrispettivo totale della spesa al 

Concessionario ovvero, in alternativa, di procedere alla risoluzione 

della presente Convenzione per grave inadempimento del 

Concessionario, qualora l’inadempimento si configuri come 

significativo. 

 
Reiterate violazioni degli obblighi sanciti dalla presente Convenzione 

seguiti dall’applicazione delle corrispondenti penali costituiscono grave 

inadempimento contrattuale e possono cagionare la risoluzione della 

presente Convenzione. 

 
Al fine di dare efficacia alle previsioni di cui alla presente Convenzione in 

fase esecutiva il Concessionario è obbligato a costituire, una specifica 

garanzia sul corretto e puntuale adempimento degli obblighi assunti in fase 

di gestione del Complesso sportivo come disciplinata dall’art. 36. 

Art. 21.4 Obblighi generali del Concessionario 

 

Il Concessionario è tenuto a gestire il Complesso sportivo secondo quanto 

previsto dalla presente convenzione assumendo le manutenzioni a suo carico, ad 

eccezione delle manutenzioni straordinarie impreviste ed imprevedibili e, in 

caso di assenza delle associazioni locali, del rifacimento del manto in 
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erba artificiale. 

 

Ferme restando tutte le obbligazioni di cui al Disciplinare di 

gestione, assume: 

 

• l’obbligo di mantenere sui luoghi oggetto di Concessione una 

severa disciplina improntata ad una osservanza scrupolosa delle 

particolari disposizioni e direttive impartite; 

 
• l’obbligo di utilizzare, per le attività inerenti alla gestione, personale 

munito di idonea preparazione professionale, di eventuali titoli, ove 

richiesti, e di competenze tecniche adeguate all’esigenza di ogni 

specifica attività e tali, comunque, da permettere ai vari addetti di 

conoscere le procedure amministrative, contabili, il funzionamento 

degli impianti, delle attrezzature e dei componenti che sono 

chiamati a gestire e manutenere. Lo stesso personale è tenuto a 

conoscere le norme antinfortunistiche ed è tenuto all’osservanza 

delle norme aziendali e delle disposizioni che sono impartite dal 

Responsabile della Concessione; 

 
• l’obbligo di applicare le vigenti disposizioni in materia di 

trattamento dei dati personali in ogni rapporto ed adempimento 

conseguente e comunque connesso all’esecuzione dei servizi affidati; 

 
• la responsabilità di adozione, nell’espletamento dell’attività di gestione 

del Complesso sportivo, dei procedimenti e cautele di qualsiasi genere, 

atti a garantire l’incolumità degli operai, e delle altre persone addette ai 

lavori e dei terzi, nonché a evitare danni a beni 
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pubblici e privati; 

 

• l’obbligo di provvedere alla gestione del Complesso sportivo 

con l’impiego di personale e mezzi in numero sufficiente; 

 
Art. 22 - Personale 

 

Il Concessionario è tenuto ad assicurare la prestazione con personale idoneo 

sotto il profilo deontologico, professionale e sanitario, assumendo a proprio 

carico tutti i relativi oneri, nel rispetto delle leggi e regolamenti vigenti in 

materia o che interverranno nel periodo di decorrenza della Convenzione, per 

quanto applicabili, inclusi quelli relativi a igiene e sanità, in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, nonché di tutela della salute e per la 

sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, in conformità ad ogni disposizione in 

vigore o che potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei 

lavoratori e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
Art. 23 – Sicurezza 

 

Il Concessionario dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale 

addetto, nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del 

lavoro. Il responsabile della sicurezza in esecuzione è a nomina del 

Concessionario. 

 
Il Concessionario è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli 

infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme 

antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione 

degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.lgs. 

n. 81/2008 e ss.mm.ii.). 
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L'inosservanza delle leggi in materia di sicurezza di cui al presente articolo, 

 

può determinare la risoluzione della Convenzione. 

 

Art. 24 - Affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi 

 

È fatto obbligo al Concessionario di inserire, nei contratti sottoscritti con i 

sub-contraenti, la disciplina della tracciabilità dei flussi finanziari così come 

 
previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. (ad es.: 

indicazione del CIG). 

 
Art. 25 - Attività accessorie commerciali, pubblicità e sponsorizzazioni 

 

Il Concessionario potrà svolgere all’interno del Complesso sportivo attività 

commerciali nel rispetto delle Leggi e dei Regolamenti. 

 
Il Concessionario potrà utilizzare gli spazi interni al Complesso sportivo 

per l’esercizio della pubblicità cartellonistica, fermo restando l’obbligo di 

acquisire l’autorizzazione prescritta dal Regolamento sulla pubblicità e di 

corrispondere la relativa imposta. Ogni onere e ogni provento derivanti da 

tale attività sono a carico e a favore del Concessionario. 

 
Sono in ogni caso vietate le sponsorizzazioni/pubblicità riguardanti: 

 

la propaganda di natura politica, sindacale e/o religiosa e di dubbia 

moralità; i messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, 

odio o minaccia, o comunque lesive della dignità umana; 

 
pubblicità diretta o collegata alla produzione e/o distribuzione di tabacco, 

alcolici, materiale pornografico, a sfondo sessuale o inerente alle armi. 

 
Il Concessionario dovrà concedere idonei spazi pubblicitari in forma gratuita al 

Concedente per l’affissione di materiale relativo a manifestazioni promosse 
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dal Concedente medesimo o relativo ad altre attività istituzionali. 

 

Art. 26 - Livelli e qualità dei servizi 

 

Il Concessionario dovrà rispettare i seguenti obblighi di Servizio: 

 

- garantire l’accesso agli utenti senza discriminazione; 

 
- programmare, coordinare ed effettuare le attività affinché 

siano rispettati i seguenti parametri qualitativi minimi: 

 
- pulizia delle aree e degli spazi con frequenza almeno settimanale; 

 
- verifica periodica, con frequenza mensile della corretta gestione 

degli spazi; 

 
- verifica e controllo dei sistemi di prevenzione incendi secondo 

le norme vigenti. 

 
- Identificare di comune accordo con il Concedente gli orari minimi 

di apertura e chiusura del centro sportivo. 

 
Per il monitoraggio del livello del Servizio sono calendarizzati incontri con 

periodicità annuale con il Concedente per la verifica dell’adeguatezza di tale 

livello qualitativo nel corso del tempo, tenendo conto del progresso 

scientifico e tecnologico, al fine di apportare eventuali modifiche alle 

prestazioni in un’ottica evolutiva anche con riferimento a parametri 

quantitativi (ad es. connessi a mutamenti demografici o socio territoriali). 

[eventuale] Il Concessionario predispone strumenti stabili per la tutela dei 

consumatori e degli utenti, tramite la redazione della “carta della qualità 

dei servizi” da pubblicarsi sul sito aziendale e da redigersi entro il primo 

anno dalla stipula della presente Convenzione. 
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Art. 27 –Tariffe dei servizi 

 

Le Parti si danno atto che le tariffe massime iniziali per i servizi di 

pubblico interesse sono quelle indicate nell’allegato (…) 

 
La determinazione delle tariffe è subordinata a quanto previsto 

annualmente dalla G.C., che prevede condizioni vantaggiose per gli 

utilizzatori ed i residenti di Grandate. 

 
Gli introiti relativi all’uso degli impianti saranno riscossi ed incamerati 

dal Concessionario con l’obbligo di riportarli nel resoconto di gestione. 

 
Il Concessionario ha l’obbligo di contabilizzare, secondo le 

vigenti disposizioni in materia, tutti gli incassi. 

 
Il calendario delle attività, le tariffe dei servizi di interesse pubblico nonché 

le altre tariffe stabilite dal Concessionario per l’utilizzo de Complesso 

sportivo, devono essere esposti all’ingresso del Complesso medesimo in 

luogo ben visibile ai frequentatori. 

 
Art. 28 – Mancato raggiungimento degli standard del livello del 

 

Servizio 

 

E’ fatto obbligo al concessionario di rispettare il piano di 

manutenzione dell’opera allegato al progetto esecutivo. 

 
Rimangono a carico del concessionario tutte le manutenzioni ordinarie e 

straordinarie programmate, ad eccezione delle manutenzioni 

straordinarie impreviste ed imprevedibili. Rimane in capo al concedente, 

qualora nel centro sportivo sussista la presenza di associazioni, la 

manutenzione straordinaria del manto in sintetico del campo a 9. 
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Art. 29 - Vigilanza e controlli 

 

Il Concedente ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante 

l’esecuzione della Convenzione, il regolare ed esatto adempimento 

delle prestazioni e a tal fine potrà: 

 
- utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più 

adeguate rispetto alla specificità della prestazione; 

 
- accedere a qualsiasi area/mezzo relativi al Servizio svolto; 

 
- effettuare controlli/accertamenti sul personale 

impiegato nell’esecuzione della prestazione. 

Art. 30 – Subappalto per le lavorazioni 

 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 174 del Codice cui espressamente 

si rinvia e dalla normativa nazionale e comunitaria in merito. 

Art. 31 – Affitto spazi 

 

L’affitto di spazi ad associazioni sportive non costituisce subconcessione 

ai fini della presente convenzione. 

 
Art. 32 - Cessione della Convenzione 

 

E’ fatto divieto di cedere, in tutto o in parte, la presente convenzione. In tale 

fattispecie il Concedente ha facoltà di dichiarare risolta in tutto o in parte la 

presente convenzione. 

 
Art. 33 - Sospensione e proroga di lavori e servizi 

 

33.1 Sospensioni incolpevoli da parte del Concessionario 

 

La sospensione e l’eventuale proroga dell’esecuzione dei lavori e della 

fornitura dei servizi sono ammesse nei casi, modi e tempi di cui all’art. 107 
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del Codice. 

 

33.2 Sospensioni e/o Ritardi Colpevoli in capo al Concessionario – 

 

Interruzione dei Lavori o del Servizio 

 

Sia in fase di realizzazione delle opere del centro sportivo sia dopo 

l’ultimazione delle stesse e/o successivamente alla messa a regime del 

Complesso sportivo, così come durante la gestione dello stesso, in ogni 

caso di arbitraria e colpevole sospensione e/o ritardo dell’attività del 

Concessionario, il Concedente potrà sostituirsi al Concessionario, pur in 

costanza di concessione e fatto salvo l’obbligo del Concessionario stesso di 

riprendere al più presto e regolarmente la propria attività o recuperare il 

proprio ritardo, fermo restando l’addebito dei rispettivi sostenuti al 

concessionario. 

 
A fronte della decorrenza dell’arbitraria sospensione intervenuta, dopo 

un massimo di 7 giorni consecutivi, si avrà vera e propria interruzione 

del Servizio. 

 
Decorsi 21 giorni consecutivi di interruzione delle attività date in 

concessione, potrà essere dichiarata l’immediata risoluzione e/o decadenza 

della Concessione stessa, senza che alcuna eccezione possa essere opposta 

al Concedente. 

 
Art. 34 - Esecuzione in danno 

 

Qualora il Concessionario ometta di eseguire, anche parzialmente, la 

prestazione oggetto della concessione con le modalità ed entro i termini 

previsti, il Concedente, potrà ordinare ad altro operatore economico 
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l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal Concessionario stesso, 

al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati 

al Concedente medesimo. 

 
Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, il Concedente 

potrà rivalersi, mediante trattenute, sulla cauzione di cui all’art. 36, che 

dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrata. 

Art. 35 - Responsabilità e garanzie 

 

Il Concessionario è responsabile nei confronti del Concedente dell’esatto 

adempimento delle obbligazioni della presente Convenzione e della corretta 

esecuzione della concessione restando espressamente inteso che le norme e 

le prescrizioni contenute e richiamate nella Convenzione e negli Allegati 

sono state da esso esaminate e riconosciute idonee ad assicurare il corretto 

adempimento. Il Concessionario è altresì responsabile di qualunque danno 

causato a persone e a cose in conseguenza della progettazione esecutiva, 

dell’esecuzione dei lavori, della gestione del Complesso sportivo e delle 

attività connesse. 

 
Il Concessionario è altresì responsabile nei confronti del Concedente, dei 

suoi dipendenti e consulenti ovvero di terzi dei danni di qualsiasi natura, 

materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e 

connessi all’esecuzione della Convenzione, anche se derivanti da fatto doloso 

o colposo del suo personale dipendente, dei suoi collaboratori e consulenti, 

nonché dall’operato dei suoi eventuali subappaltatori. 

 
È fatto obbligo al Concessionario di mantenere il Concedente sollevato e 
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indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali 

promosse da terzi derivanti dal mancato o non corretto adempimento 

degli obblighi della presente Convenzione per cause riconducibili al 

Concessionario medesimo. 

 
A garanzia delle obbligazioni di cui ai precedenti commi, il Concessionario è 

tenuto, sotto la propria responsabilità, a stipulare le relative polizze 

assicurative, che dovranno avere massimali per sinistro pari ad almeno 

 
_________ milioni. Il Concedente deve prendere visione di tutte le polizze 

 

sottoscritte. 

 

Art. 36 - Cauzione definitiva 

 

Il Concessionario presta ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice, una 

garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione 

dei lavori in misura pari al 10 (dieci) per cento del valore dell’investimento 

ed allo stesso tempo si impegna a prestare prima dell’avvio della gestione la 

garanzia definitiva per l’adempimento delle prestazioni relative alla gestione 

nella consistenza e nella forma di cui al comma che segue. 

 
La garanzia da parte di primaria compagnia assicurativa nazionale sulla 

gestione è rappresentata da una cauzione annuale da rinnovarsi 

automaticamente alla scadenza senza soluzione di continuità pena la 

decadenza della Concessione a garanzia delle penali relative al mancato o 

inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione 

del Complesso sportivo (Performance bond), da prestarsi nella misura minima 

del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio, pari 
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convenzionalmente a euro [.] (da cui una cauzione di euro [.] annui). Detta 

garanzia deve essere resa sotto forma di cauzione o fideiussione con le 

caratteristiche di cui all’articolo 103, commi 4 e 5 del Codice. La validità e le 

modalità di rinnovo di tale garanzia devono essere tali da garantire la 

copertura ininterrotta dell’intera durata della concessione. Tale polizza 

dovrà prontamente essere reintegrata entro 60 giorni in caso di sua 

escussione, anche parziale. 

 
Le cauzioni di cui al comma 1 e 2 sono prestate a garanzia dell’adempimento 

di tutte le obbligazioni assunte con la presente Convenzione, nonché del 

risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta, 

comunque, salva la risarcibilità del maggior danno. 

 
Le garanzie prestate operano a prima richiesta, senza che il garante possa 

sollevare eccezione alcuna e con l’obbligo di versare la somma pretesa dal 

Concedente, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine 

massimo di 15 (quindici) giorni consecutivi dalla richiesta. A tal fine, il 

documento stesso prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2 del Codice civile e la sua operatività entro i 15 

(quindici) giorni sopra indicati. 

 
Ogni garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata qualora, in fase 

di esecuzione della Convenzione, sia escussa parzialmente o totalmente, da 

parte del Concedente, a seguito di ritardi o altre inadempienze da parte 

del Concessionario. 
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L’incameramento delle garanzie avviene con atto unilaterale del Concedente, 

senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto del 

Concessionario di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

 
Il Concedente potrà avvalersi delle garanzie fideiussorie, parzialmente o 

totalmente, per le spese delle prestazioni da eseguirsi d’ufficio, nonché per 

il rimborso delle maggiori somme pagate durante la concessione. 

 
In caso di risoluzione del contratto disposta in danno del Concessionario, 

il Concedente ha diritto di avvalersi delle cauzioni per le maggiori spese 

sostenute per il completamento delle prestazioni, nonché per eventuali 

ulteriori danni conseguenti. 

 
In caso di inadempienze del Concessionario per l’inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 

tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza dei lavoratori che 

espletano la prestazione, il Concedente ha diritto di avvalersi delle cauzioni 

per provvedere all’eventuale pagamento di quanto dovuto dal 

Concessionario. La garanzia fideiussoria dei lavori è progressivamente 

svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo 

dell’80% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le 

entità anzidetti, è automatico senza necessità di benestare del Concedente, 

con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da 

parte del Concessionario, del documento, in originale o in copia autentica, 

attestante l’avvenuta esecuzione. 

 
L’ammontare residuo pari al 20% dell’iniziale importo garantito deve 

 
 

 

47 



 

 

permanere fino alla data di emissione del certificato finale di verifica 

di collaudo attestante la corretta esecuzione dei lavori. Tutte le 

polizze dovranno essere inviate al concedente. 

 
Art. 37 - Polizze assicurative 

 

Il Concessionario si impegna a stipulare, ai sensi dell’art. 1891 del Codice 

civile, una o più polizze assicurative a copertura della responsabilità civile 

derivante dall’esecuzione della Convezione, limitatamente alla Fase di 

Gestione, per un massimale di importo minimo pari a € ______ per sinistro, 

 
per tutta la durata della Concessione. La somma assicurata deve essere 

rivalutata dal Concessionario alla fine di ogni anno sulla base dell’indice 

ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati. Tali polizze 

devono includere: 

 
- i danni o pregiudizi causati al Concedente, ai dipendenti e consulenti 

del Concedente medesimo e a terzi, imputabili a responsabilità del 

Concessionario o dei suoi collaboratori, del suo personale dipendente o 

consulente, che avvengano durante l’erogazione del Servizio; 

 
- tutti gli altri danni e rischi, di qualsiasi natura e origine, anche se 

non espressamente menzionati alla precedente lettera a), che possano 

occorrere al Concedente e a terzi e che siano riconducibili alle 

attività svolte dal Concessionario nell’ambito della Concessione; 

 
- le spese per la riparazione e/o la sostituzione di opere edili, di 

pertinenze esterne, nonché di apparecchiature, equipaggiamenti 

ed impianti delle opere gestite dal Concessionario, che si rendano 
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necessarie a seguito di eventi di qualsiasi natura, inclusi esplosioni, 

eventi naturali ed accidentali, atti di terrorismo, atti vandalici, 

incendi, furti e rapine. Copia delle già menzionate polizze deve 

essere consegnata al Concedente almeno 30 (trenta) giorni prima 

della data prevista per la Fase di Gestione. 

 
Il Concessionario è responsabile dei danni o pregiudizi di qualsiasi natura 

causati dalle sue attività a terzi, al Concedente, ai dipendenti e consulenti del 

Concedente, anche per fatto doloso o colposo del proprio personale, dei suoi 

collaboratori, dei suoi ausiliari in genere e di chiunque egli si avvalga, sia 

per l’esecuzione dei lavori che per l’erogazione del Servizio. 

 
Copia delle polizze, specifiche, o come appendici alle polizze esistenti, 

conformi all'originale ai sensi di legge, dovrà essere consegnata 

anticipatamente all’avvio delle prestazioni al R.U.P., unitamente alla 

quietanza di intervenuto pagamento del premio. Quest’ultima dovrà essere 

presentata con la periodicità prevista dalla polizza stessa, onde verificare il 

permanere della validità nel corso della durata della Concessione. 

 
La copertura assicurativa, che dovrà coprire senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle eventuali imprese sub-appaltatrici e sub-fornitrici, 

decorre dalla data prevista per l’inizio della prestazione e dovrà avere durata 

sino alla data contrattualmente prevista per il termine della prestazione 

medesima. Qualora il Concessionario sia un RTI sarà a cura dell’impresa 

capogruppo presentare la suddetta polizza. 

 
Le franchigie, gli scoperti e le limitazioni di copertura presenti nelle polizze 
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restano a totale carico del Concessionario. 

 

Qualora il Concessionario non sia in grado di provare in qualsiasi 

momento l’esistenza, la validità e l’efficacia di ciascuna copertura 

assicurativa di cui al presente articolo e ai successivi articoli 38 e 39, il 

Concedente può risolvere la Convenzione ai sensi dell’art. 45 con 

conseguente incameramento della cauzione prestata e fatto salvo l’obbligo 

a carico del Concessionario di risarcimento del maggior danno cagionato. 

Art. 38 - Polizza assicurativa per la progettazione 

 

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del Codice e del paragrafo 4.1. delle Linee 

Guida ANAC n. 1 sui servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, il 

progettista o i progettisti, prima della data di approvazione del Progetto 

Esecutivo, sono obbligati a produrre una polizza assicurativa di 

responsabilità civile e professionale per rischi derivanti dalle attività di 

propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di 

emissione del Certificato di Collaudo provvisorio, con un massimale pari 

al 100% dell’investimento previsto. 

 
La polizza avrà decorrenza dalla data di approvazione del Progetto 

Esecutivo e sino alla data di emissione del collaudo provvisorio. 

 
La polizza di cui al comma 1 deve coprire anche i rischi derivanti da errori od 

omissioni nella redazione del Progetto Esecutivo e del Progetto Definitivo che 

abbiano determinato nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

 
Il Progettista deve produrre una dichiarazione di una compagnia di 

assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile 
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generale” nel territorio dell’Unione Europea, contenente l’impegno a 

rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con 

specifico riferimento ai lavori progettati. 

 
Art. 39 - Polizze assicurative a garanzia di opere e di responsabilità 

 

civile 

 

Il Concessionario è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione, ai sensi 

dell’art. 103, comma 7 del Codice. L'importo della somma da assicurare è 

pari a € [importo del contratto]. La polizza deve assicurare il Concedente 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori, con un massimale pari ad almeno € 500.000. 

 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Ove sia stato offerto 

un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenne il Concedente da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle 

lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 

rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 

di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti del Concedente. 

 
Il Concessionario è obbligato ad integrare le polizze di cui ai commi 

precedenti in funzione di eventuali maggiori lavori da effettuare. 

Il Concessionario si impegna a consegnare la polizza al Concedente almeno 
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_______gg prima dell’________. 

 

Art. 40 - Equilibrio economico-finanziario 

 

Tutti gli elementi richiamati nella presente Convenzione e nel Piano 

Economico Finanziario allegato sotto la lettera C alla presente 

Convenzione, costituiscono i presupposti e le condizioni di base 

dell’equilibrio economico-finanziario. 

 
Le Parti danno atto che l'equilibrio economico-finanziario degli 

investimenti e della connessa gestione, di cui all’art. 3, comma 1, lett. fff) del 

Codice, è costituito dal rispetto delle condizioni di equilibrio economico 

(convenienza economica o redditività) ed equilibrio finanziario (sostenibilità 

finanziaria o bancabilità) riconducibili al seguente indicatore di tolleranza 

contenuto nel Piano Economico-Finanziario: 

 
z- Tasso Interno di Rendimento del Progetto (Tir Progetto): 

diminuzione di almeno il 10% rispetto al valore rilevato nel Piano 

Economico Finanziario al momento della firma del contratto; Ai sensi 

dell’art. 165 comma 6 del Codice, il verificarsi di fatti non riconducibili al 

Concessionario che incidono sull’equilibrio economico-finanziario degli 

investimenti e della connessa gestione e, conseguentemente, determinano 

una variazione dell’indice superiore a quanto specificato dal presente comma, 

comporterà l’obbligo della revisione del Piano Economico-Finanziario da 

attuare mediante la rideterminazione delle condizioni di equilibrio. 

 
Art. 41 - Riequilibrio economico-finanziario 

 

Le Parti devono procedere alla revisione del Piano Economico-Finanziario 
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qualora si verifichi un Evento Destabilizzante e/o Forza Maggiore ai sensi 

dell’articolo 14, oppure qualsiasi ulteriore evento non correlato a fatto del 

Concessionario e non riconducibile ad una sua responsabilità in base alla 

matrice dei rischi. Tale obbligo sarà cogente per il Concedente qualora il 

TIR di progetto evidenzi una diminuzione di almeno il 10% rispetto al 

valore rilevato nel Piano Economico Finanziario al momento della firma del 

contratto. 

 
La revisione del Piano Economico-Finanziario, da attuarsi previa adeguata 

istruttoria da parte del Concedente, è finalizzata a determinare il ripristino 

degli indicatori di cui all’art. 40 nei limiti di quanto necessario alla 

neutralizzazione degli effetti derivanti da uno o più fatti incidenti sui 

presupposti e sulle condizioni di base dell’equilibrio economico-finanziario. 

Al verificarsi di una delle fattispecie ed alla variazione dell’indice/i previsti 

al comma 1, la Parte che intende attivare la procedura di revisione del Piano 

Economico-Finanziario ne darà comunicazione all’altra entro 60 giorni o nel 

maggior termine ritenuto opportuno, dalla data accertata, con l’esatta 

indicazione dell’evento che ha determinato la variazione dell’equilibrio e 

mediante la presentazione della seguente documentazione a supporto di tale 

richiesta: 

 
- Piano Economico-Finanziario, in formato editabile, in disequilibrio; 

 
- Piano Economico-Finanziario, in formato editabile, che riproduce 

la proposta di revisione; 

 
- relazione esplicativa al Piano Economico-Finanziario revisionato, che 
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illustri anche i presupposti che hanno indotto alla richiesta 

di revisione; 

 
- proposta di atto aggiuntivo per il recepimento in Convenzione di 

 

quanto previsto nel Piano Economico Finanziario revisionato. Entro 

i 30 (trenta) giorni successivi alla trasmissione del PEF ricalcolato 

asseverato, il Concedente e il Concessionario avvieranno in buona fede la 

procedura di verifica delle condizioni finanziarie della Concessione e 

all'esame delle disposizioni della presente Convenzione e ne concorderanno 

la revisione sino a ripristinare l'equilibrio economico finanziario ai livelli 

rilevati alla data antecedente il verificarsi della lesione dell'equilibrio. 

Rimane ferma l'applicabilità anche delle disposizioni di cui all'articolo 175 

del Codice. La revisione del Piano Economico-Finanziario potrà prevedere, a 

titolo esemplificativo, in via alternativa o congiunta: 

 
il pagamento di importi (una tantum o periodici, eventualmente anche 

mediante variazione del canone di concessione) a titolo di indennizzo; 

l’anticipazione o allungamento del termine di scadenza della 

Concessione; la rideterminazione degli investimenti da realizzare e/o dei 

servizi da erogare. 

 
Qualora entro i 180 (centottanta) giorni successivi non si dovesse raggiungere 

un accordo tra le Parti in merito alle condizioni di revisione del PEF, si potrà 

risolvere consensualmente la Convenzione. In tal caso le Parti provvederanno 

a redigere in contraddittorio tra loro apposito verbale al fine di quantificare gli 

importi dovuti al Concessionario, in essi considerandosi a 
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tal fine: il valore del Complesso sportivo realizzato più gli oneri accessori, al 

netto degli ammortamenti, e gli altri costi sostenuti o da sostenere in 

conseguenza della risoluzione. La somma dovuta al Concessionario in 

applicazione del presente articolo e determinata in applicazione del precedente 

comma, è erogabile solo a seguito dell'aggiudicazione, con gara pubblica, della 

concessione a un nuovo Concessionario e della relativa stipulazione dell'atto 

pubblico con il contestuale pagamento della somma stessa da parte del soggetto 

subentrante. Pertanto, la somma viene erogata al Concessionario solo dopo il 

versamento della stessa al Concedente da parte del soggetto subentrante. A tal 

fine, il Concedente si impegna a pubblicare il bando di gara entro 180 

(centottanta) giorni dal termine di efficacia dell'atto di risoluzione consensuale. 

Ciò posto, qualora entro 24 mesi dall'atto di risoluzione consensuale non sia 

avvenuto il pagamento della somma da parte del soggetto subentrante, deve in 

ogni caso procedere il Concedente. 

 
La presente fattispecie di risoluzione contrattuale comporta la contestuale 

decadenza del Concessionario dal diritto d’uso degli impianti oggetto di 

Concessione. 

 
Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte 

risultassero favorevoli al Concessionario, la revisione del piano dovrà 

essere effettuata a vantaggio del Concedente. 

 
A seguito del riequilibrio economico-finanziario della Concessione, il Piano 

Economico-Finanziario originario sarà sostituito dalla versione aggiornata 

posta a base del riequilibrio e considerata nuovo allegato alla Concessione. 
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Art. 42 – Extra-margini rispetto al PEF approvato in sede di gara 

 

Si rimanda all’art 41 e 42 della presente convenzione. 

 

Art. 43 – Penali 

 

In caso di violazione degli obblighi assunti nella presente Convenzione, il 

 

Concedente applicherà le penali di seguito indicate:  

  Importo 

 Oggetto  

  penale 
   

  € ______,00 

 Per ogni giorno solare di ritardo nell’avvio delle (pari allo 

 attività rispetto alla data di cui all’art. 4 “durata”, fino a 0,01% del 

1 un massimo di 90 (novanta) giorni, decorsi i quali la valore delle 

 concessione si intende risolta, verrà applicata una opere) per 

 penale di ogni 

  giornata 
   

2 Infedele contabilizzazione (per ogni violazione) € 1.000,00 
   

 Per negligenze, ritardi, omissioni nel pagamento delle  

3 utenze con disservizio per i fruitori degli immobili (per € 1.000,00 

 ogni giorno e per ogni immobile)  
   

 Mancata trasmissione, entro il termine del 30 giugno di  

4 ogni anno, del resoconto economico-gestionale (per € 200,00 

 ogni giorno di ritardo)  
   

 Sospensione del Servizio all’utenza, per decisione  

5  € 1.000,00 

 unilaterale del Concessionario (per ogni giornata e per  
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    ogni immobile)    
         

    Per inosservanza degli obblighi connessi alla    

6   manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti  € 500,00 

    (per ogni violazione)    
         

    Mancata comunicazione al Concedente di eventuali    

7   modifiche che interessano la cauzione definitiva o le  € 1.000,00 

    polizze    
         

    Conduzione tecnica e funzionale del Complesso     

 8   sportivo tale da pregiudicare l’incolumità e la salute   € 5.000,00  

    delle persone (per ogni violazione)     
         

       € ______,00  

    
Ritardi nella consegna del progetto esecutivo (al 

  (pari allo  

 
9 

    
0,01% del 

 

   
giorno) 

   

      

valore 
 

        

       dell’opera)  
        

    Per ogni altro inadempimento agli obblighi contrattuali    
10      € 500,00 

    non previsto ai punti precedenti    
         

 
 
 
 

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione 

dell’inadempienza da parte del RUP, verso cui il Concessionario avrà la facoltà 

di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 5 (cinque) giorni 

dalla comunicazione della contestazione inviata dal Concedente. In caso di 

mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni il 
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Concedente procederà all’applicazione delle penali di cui al comma 1. 

 

È fatto salvo il diritto del Concedente al risarcimento dell’eventuale 

ulteriore danno e all’esercizio, qualora necessario, di ulteriori azioni, ivi 

compresa la denuncia alle autorità competenti, qualora siano riscontrate 

violazioni di legge. 

Art. 44 Clausola risolutiva espressa 

 

Le Parti convengono espressamente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

 

1456 del Codice Civile, che l’inadempimento da parte del Concessionario 

 

all’applicazione delle tariffe di cui all’art 27  e l’affidamento in subconcessione 

 

del centro di cui all’art 21.2 comporterà la risoluzione di diritto della stessa, 

 

senza che occorra, al riguardo, alcun atto di costituzione in mora o di diffida 

 

ad adempiere. È fatta salva l'applicazione dell’art. 110 del Codice. 

 

A tal fine, il Concedente dovrà comunicare al Concessionario, entro 10 

(dieci) giorni dall’inadempimento, per iscritto tramite PEC al seguente 

ufficio [.], indirizzo di posta elettronica [.], l’intenzione di avvalersi della 

clausola risolutiva espressa. L’effetto risolutivo si produrrà in conseguenza 

della ricezione di tale comunicazione. 

 
Ricorrendo le circostanze sopra specificate, la presente Convenzione si 

intenderà risolta di diritto, a prescindere da ogni valutazione, già 

preventivamente effettuata dalle Parti con il presente atto, in ordine 

alla gravità ed importanza dell’inadempimento, senza che nulla sia 

dovuto al Concessionario a titolo di rimborso e/o di indennizzo. 

 
Art. 45 Risoluzione per inadempimento del Concessionario 
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Il Concedente si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, 

previa diffida ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del Codice civile 

e stabilendo un congruo termine non inferiore a 30 (trenta) giorni per 

rimuovere l’inadempimento, in caso di grave inadempimento del 

Concessionario e di penali per un importo complessivo superiore al 100% 

dell’importo della cauzione definitiva. 

 
Si procederà con la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del 

 

Codice civile, nei seguenti casi: 

 

• mancata realizzazione di tutti gli investimenti previsti nel P.E.F.; 

 

• ritardi nell’esecuzione dei lavori imputabili al 

Concessionario superiori a 9 (nove) mesi; 

 
• reiterato esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza il 

preventivo assenso del Concedente, intendendosi per reiterato 

un termine di perlomeno sei mesi; 

 
• mancato reintegro entro 90 (novanta) giorni della cauzione nei casi 

di incameramento parziale o totale della stessa; 

 
• grave inosservanza delle leggi in materia di rapporti di lavoro, 

regolarità, e correttezza contributiva; inosservanza alle norme di 

legge circa l’assunzione del personale e la retribuzione dello stesso; 

 
• grave inosservanze delle leggi in materia di sicurezza; 

 

• grave inadempienze rispetto agli obblighi in materia di 

trattamento dei dati personali; 

 
• nel caso in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza l’utilizzo 
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di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle stesse, così come previsto 

dall’art. 3 comma 8 della Legge 13.08.2010 n. 136 e ss.mm.ii.; 

 
il Concessionario venga diffidato due volte, con nota scritta, circa la puntuale 

esecuzione della medesima prestazione nel rispetto dei termini contrattuali e 

non ponga rimedio a tali diffide entro 3 mesi dalla seconda diffida; 

 
- l’avvio del Servizio avvenga con un ritardo superiore a 90 

(novanta) giorni solari; 

 
- nel caso dovessero permanere le condizioni che hanno portato 

all’addebito di anche una sola delle penali previste dalla presente 

 
Convenzione per oltre sei mesi dalla data di comminazione 

della penale; 

 
- nell’ipotesi prevista dall’art. 89 comma 9 del Codice; 

 

nell’ipotesi di ritardo per più di 60 giorni nella consegna della 

 

progettazione esecutiva prevista dall’art. 19; 

 

- nell’ipotesi di ritardo per più di 120 giorni nella consegna 

della progettazione esecutiva prevista dall’art. 19; 

 
- qualora il Concessionario non sia in grado di provare l'esistenza, la 

validità e l'efficacia di ciascuna copertura assicurativa richiesta 

dalla presente Convenzione; 

 
- la realizzazione del Complesso sportivo sia stata sospesa 

ripetutamente per fatti imputabili al Concessionario o a terzi di cui 

il Concessionario debba rispondere ai sensi di legge o siano state 
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commesse gravi violazioni che mettano in pericolo la funzionalità 

del Complesso sportivo; 

 
In ogni caso è fatto salvo il diritto del Concedente di richiedere 

il risarcimento dei danni subiti. 

 
In caso di risoluzione della Convenzione, al fine di quantificare le somme 

dovute dal Concessionario in favore del Concedente, fatta salva la prova 

di ulteriori danni da risarcire, le Parti valutano le seguenti voci: 

 
- qualora le opere eseguite non abbiano raggiunto la fase di collaudo 

o non abbiano superato il collaudo con esito positivo: 

 
i danni diretti, indiretti e materiali, nessuno escluso, subiti o subendi dal 

 

Concedente in ragione dell’inadempimento e conseguente risoluzione; tutti i 

costi necessari affinché le opere siano realizzate/ripristinate conformemente 

alla documentazione progettuale approvata nei casi di gravi vizi o difformità 

delle opere ovvero di loro perimento totale o parziale dovuto a inadeguata o 

carente manutenzione nonché per grave danneggiamento delle opere stesse 

causato da inadeguata o carente manutenzione; 

 
tutti i costi necessari ad indire la gara per la selezione del 

nuovo Concessionario; 

 
le penali a carico del Concessionario; 

 

- qualora le opere eseguite abbiano superato la fase di collaudo: 

 
i danni diretti, indiretti e materiali, nessuno escluso, subiti o subendi dal 

 

Concedente in ragione dell’inadempimento e conseguente risoluzione; 

tutti i costi necessari affinché le opere siano realizzate/ripristinate 
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conformemente alla documentazione progettuale approvata nei casi di gravi vizi 

o difformità delle opere ovvero di loro perimento totale o parziale dovuto a 

inadeguata o carente manutenzione nonché per grave danneggiamento delle 

opere stesse causato da inadeguata o carente manutenzione; 

 
tutti i costi necessari ad indire la gara per la selezione del 

nuovo Concessionario; 

 
le penali a carico del Concessionario. 

 

Al fine di quantificare gli importi dovuti a seguito della risoluzione, il 

Concedente e il Concessionario provvederanno a redigere, in contradditorio 

tra loro e con la presenza del Direttore dei lavori, apposito verbale entro 10 

giorni successivi al provvedimento del Concedente che dichiara la 

risoluzione della Convenzione. Qualora le Parti siglino tale verbale senza 

contestazioni, i fatti e i dati registrati si intendono definitivamente accertati. 

Il verbale definisce il termine, comunque non superiore a 90 giorni dalla 

risoluzione della Convenzione, entro il quale gli importi dovuti dovranno 

essere corrisposti. 

 
Nelle more dell’individuazione di un Concessionario subentrante, qualora le 

opere eseguite abbiano superato il Collaudo ed esclusivamente nella misura 

in cui sia necessario a garantire esigenze di continuità del Servizio pubblico, 

il Concessionario è tenuto ad assicurare la gestione alle medesime modalità 

e condizioni della presente Convenzione. 

 
il Concessionario sarà tenuto alla immediata restituzione di ogni eventuale 

somma percepita, fatto salvo gli ulteriori danni sofferti dal Concedente. In 
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tali casi, il Concedente sarà legittimato ad utilizzare ogni forma di 

garanzia prestata dal Concessionario e non risponderà nei confronti di 

terzi per pendenze economiche, e/o finanziarie, vantate nei confronti del 

Concessionario medesimo. 

Art. 46 Sostituzione del Concessionario 

 

Nei casi che comportano la risoluzione della concessione per cause 

imputabili al Concessionario, il Concedente, ai sensi dell’art. 176 comma 8 

del Codice, comunica per iscritto al Concessionario e agli enti finanziatori 

l’intenzione di risolvere il rapporto. 

 
Gli enti finanziatori, ivi inclusi i titolari di obbligazioni e titoli analoghi 

emessi dal Concessionario, entro 90 (novanta) giorni dal ricevimento della 

comunicazione, possono indicare un operatore economico che subentri 

nella concessione, avente caratteristiche tecniche e finanziarie 

corrispondenti o analoghe a quelle previste nel bando di gara o negli atti in 

forza dei quali la concessione è stata affidata, con riguardo allo stato di 

avanzamento dell’oggetto della concessione alla data del subentro. 

 
L’operatore economico subentrante deve assicurare la ripresa dell’esecuzione 

della concessione e l’esatto adempimento originariamente richiesto al 

Concessionario sostituito entro il termine indicato dal Concedente. 

 
Il Concedente provvederà a formalizzare il rapporto convenzionale con 

la società designata dai Finanziatori a condizione che: 

 
- la società abbia i requisiti soggettivi, tecnici e finanziari corrispondenti a 

quelli richiesti dalla documentazione di gara, avendo 
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comunque riguardo alla situazione concreta del Progetto 

Definitivo/Esecutivo e allo stato di avanzamento dello stesso 

alla data del subentro; 

 
- la società si impegni a cessare la violazione delle obbligazioni che ha 

causato la risoluzione, entro i 90 (novanta) giorni successivi alla 

designazione, ovvero nel termine più ampio che verrà, ove necessario, 

assegnato dal Concedente. Salvo quanto disposto dall’articolo 176 del 

Codice, le Parti si impegnano sin d’ora, sussistendo le condizioni di cui 

al precedente comma 2, ad attuare e formalizzare ogni altro atto di loro 

competenza finalizzato a perfezionare il subentro 

 
- Il subentro dell’operatore economico ha effetto dal momento in cui il 

 

Concedente vi presta il consenso. 

 

Qualora gli enti finanziatori non individuino l’operatore economico 

subentrante, il Concedente procede alla risoluzione della Convenzione, con 

l’obbligo a carico del Concessionario di consegnare tutti i beni immobili al 

Concedente liberi da qualsivoglia vincolo, trascrizione, ipoteca e peso 

pregiudizievole della proprietà. A tal fine sarà redatto apposito verbale, da 

sottoscrivere entro i 30 (trenta) giorni successivi. Le eventuali somme 

spettanti al Concessionario sono destinate prioritariamente, salvo i 

privilegi di legge, al soddisfacimento dei crediti dei finanziatori del 

Concessionario medesimo e sono indisponibili da parte di quest’ultimo fino 

al completo soddisfacimento di detti crediti. 

 
Art. 47 Fallimento del Concessionario 
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Il fallimento del Concessionario comporta lo scioglimento ope legis della 

Convenzione di concessione o del vincolo giuridico sorto a seguito 

dell’aggiudicazione facendo salva la speciale disciplina prevista dall’art. 

48 commi 17, 18 e dall’art. 110 del Codice. 

Art. 48 Risoluzione per inadempimento del Concedente 

 

Il Concessionario, qualora il Concedente si renda gravemente inadempiente 

agli obblighi assunti in virtù del presente Contratto nei termini e secondo le 

modalità di cui al precedente art. 16, previa diffida ad adempiere ai sensi 

dell’articolo 1454 del Codice civile e decorso inutilmente il termine in esso 

fissato e comunque non inferiore a 10 (dieci) giorni lavorativi, potrà 

avvalersi della facoltà di promuovere la risoluzione della presente 

Convenzione. La diffida ad adempiere dovrà essere comunicata per iscritto 

tramite PEC al seguente ufficio [.], indirizzo di posta elettronica [.]. 

 
Il Concessionario, decorso inutilmente il termine fissato nella diffida ad 

adempiere, potrà avvalersi della facoltà di promuovere la risoluzione della 

Convenzione. La diffida ad adempiere dovrà essere comunicata al 

seguente ufficio [.], indirizzo di posta elettronica certificata [.]. 

 
Qualora il Complesso sportivo abbia superato il Collaudo ed esclusivamente 

nella misura in cui sia necessario garantire le esigenze di continuità del 

Servizio, il Concessionario dovrà proseguire nella gestione, alle medesime 

modalità e condizioni della Convenzione, per un periodo massimo di 12 

mesi, se richiesto dal Concedente. 

 
Qualora intervenga la risoluzione della Convenzione ai sensi del presente 

 
 

 

65 



 

 

articolo, il Concedente dovrà corrispondere al Concessionario: 

 

a) il valore delle opere eseguite realizzato conformemente al Progetto 

Definitivo/Esecutivo approvato come risultante dal Collaudo con 

esito positivo, più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti; 

 
b) le penali e ogni altro costo o onere sostenuto o da sostenere dal 

Concessionario in conseguenza della risoluzione della 

Convenzione per grave inadempimento del Concedente, ivi 

compresi quelli finanziari. Con riferimento al/i contratto/i di 

finanziamento, il Concedente dovrà corrispondere i soli costi 

finanziari dei finanziamenti contratti; 

 
c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari 

al 10 per cento del valore dei Lavori ancora da eseguire ovvero della 

parte di gestione ancora da svolgere, valutata sulla base del Piano 

 
Economico-Finanziario. 

 

La somma degli importi di cui alle lettere a), b) e c) del precedente comma 

si intende al netto di quanto eventualmente già corrisposto dal Concedente 

al Concessionario. 

 
Al fine di quantificare gli importi di cui al precedente comma, il Concedente 

e il Concessionario provvederanno a redigere, in contradditorio tra loro e 

con l’eventuale presenza del Direttore dei Lavori, apposito verbale entro 60 

(sessanta) giorni successivi alla scadenza del termine indicato nella diffida ad 

adempiere. Qualora le Parti siglino tale verbale senza riserve e/o 

contestazioni, i fatti e dati registrati si intendono definitivamente accertati. Il 
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verbale definisce il termine, comunque non superiore a 90 giorni dalla 

risoluzione della Convenzione, entro il quale gli importi dovuti 

dovranno essere corrisposti. 

 
Le somme corrisposte dal Concedente al Concessionario, di cui al 

precedente comma, saranno destinate prioritariamente, salvi i privilegi di 

legge, al soddisfacimento dei crediti dei Finanziatori. Tali somme saranno 

indisponibili da parte del Concessionario fino al completo soddisfacimento di 

detti crediti. 

 
Le somme dovute al Concessionario dovranno essere corrisposte entro 60 

(sessanta) giorni successivi alla compilazione del verbale di cui ai 

precedenti commi. 

 
Art. 49 Revoca della concessione 

 

La Concessione potrà essere revocata dal Concedente solo per inderogabili 

e giustificati motivi di pubblico interesse con contestuale comunicazione 

tramite PEC al seguente ufficio [.], indirizzo di posta elettronica [.], del 

Concessionario della revoca stessa, unitamente ai motivi. 

 
In caso di revoca della Concessione ai sensi del presente articolo, il 

 

Concedente dovrà corrispondere al Concessionario: 

 

- il valore del Complesso sportivo realizzato conformemente al 

Progetto Definitivo/Esecutivo approvato, come risultante dal 

Collaudo con esito positivo, oltre gli oneri accessori, al netto degli 

ammortamenti; ovvero, nel caso in cui il Complesso non abbia 

superato la fase di Collaudo, i costi indicati nella contabilità dei 
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Lavori e sostenuti dal Concessionario per la realizzazione degli 

stessi, eseguiti conformemente al Progetto Definitivo/Esecutivo 

approvato. Il tutto al netto di quanto già corrisposto al 

Concessionario medesimo; 

 
- le penali e ogni altro costo o onere sostenuto o da sostenere dal 

Concessionario in conseguenza della revoca della Convenzione. Con 

riferimento al Contratto di finanziamento, il Concedente dovrà 

corrispondere i soli costi finanziari dei finanziamenti contratti; 

 
- un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari 

al 10 per cento del valore dei Lavori ancora da eseguire ovvero della 

parte di gestione ancora da svolgere, valutata sulla base del Piano 

 
Economico-Finanziario. 

 

Al fine di quantificare gli importi di cui al precedente comma, il 

Concedente in contraddittorio con il Concessionario e all’eventuale 

presenza del Direttore dei Lavori redigerà apposito verbale di consegna 

entro 60 (sessanta) giorni successivi alla ricezione da parte del 

Concessionario del provvedimento di revoca della Concessione. Qualora le 

Parti siglino tale verbale senza riserve e/o contestazioni, i fatti e dati 

registrati si intendono definitivamente accertati. 

 
Le somme corrisposte dal Concedente al Concessionario di cui al precedente 

comma saranno destinate prioritariamente, salvi i privilegi di Legge, al 

soddisfacimento dei crediti dei Finanziatori. Tali somme saranno indisponibili 

da parte del Concessionario fino al completo soddisfacimento di 
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detti crediti. 

 

Le somme dovute al Concessionario dovranno essere corrisposte entro 60 

(sessanta) giorni lavorativi successivi alla compilazione del verbale di cui 

al precedenti commi.. 

 
L’efficacia della revoca della Concessione, ai sensi di quanto disposto 

dall’articolo 176 comma 6, del Codice, è in ogni caso sottoposta alla 

condizione del pagamento al Concessionario di tutte le eventuali 

somme previste nel presente articolo. 

 
Art. 50 Recesso 

 

Qualora entro un periodo di 90 (novanta) giorni non sia raggiunto un 

accordo tra le Parti in merito alle condizioni di revisione del Piano 

Economico-Finanziario, il Concessionario ovvero il Concedente potrà 

recedere dalla Convenzione. 

 
In caso di recesso dalla Concessione ai sensi del presente articolo, le Parti 

provvederanno a redigere, in contradditorio tra loro e con la presenza del 

Direttore dei Lavori, apposito verbale entro 60 (sessanta) giorni successivi 

alla data di ricezione della dichiarazione di recesso dalla Convenzione, al 

fine di quantificare gli importi relativi alle sole seguenti voci: 

 
- Il valore delle opere realizzate conformemente al Progetto Esecutivo 

approvato come risultante dal Collaudo con esito positivo, oltre gli 

oneri accessori, al netto degli ammortamenti; ovvero, nel caso in cui 

i Lavori non abbiano superato il Collaudo, i costi indicati nella 

contabilità dei Lavori e sostenuti dal Concessionario per la 
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realizzazione degli stessi, eseguiti conformemente al Progetto 

Definitivo/Esecutivo approvato; il tutto al netto di quanto 

già corrisposto al Concessionario medesimo; 

 
- I corrispettivi resi fino alla data del recesso al netto dei costi 

di gestione; 

 
- Gli oneri e i danni diretti e materiali, nessuno escluso, subiti e 

subendi dal Concedente in relazione ai costi necessari affinché i 

 
Lavori possano essere realizzati conformemente al 

Progetto Definitivo/Esecutivo approvato. 

 
Le eventuali somme spettanti al Concessionario di cui al precedente comma 

sono destinate prioritariamente, salvi i privilegi di legge, al 

soddisfacimento dei crediti dei Finanziatori e sono indisponibili da parte 

del Concessionario stesso fino al completo soddisfacimento di detti crediti. . 

Pertanto, l’efficacia del recesso è condizionata al pagamento di tali somme. 

 
Nelle more dell’individuazione di un Concessionario subentrante, qualora 

il Complesso sportivo abbia superato il Collaudo ed esclusivamente nella 

misura in cui sia necessario a soddisfare esigenze di pubblico interesse, il 

Concessionario dovrà proseguire nella gestione alle medesime modalità e 

condizioni della presente Convenzione. 

 
Il Concessionario potrà chiedere di continuare a gestire il Complesso 

sportivo alle medesime modalità e condizioni della presente Convenzione 

fino alla data dell’effettivo pagamento delle somme di cui ai commi 

precedenti. 
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Art. 51 - Riconsegna del complesso sportivo 

 

Entro 15 giorni successivi alla scadenza naturale della concessione ovvero 

entro 30 giorni dalla notificazione della revoca o della risoluzione o della 

decadenza disposte per qualsiasi titolo ai sensi della presente Convenzione, 

il Concessionario è obbligato a riconsegnare al Concedente il Complesso 

sportivo, comprese le addizioni e le migliorie, in perfetto stato di 

manutenzione e conservazione, libero da persone o cose, unitamente alla 

relativa documentazione tecnica aggiornata, con espressa esclusione, a 

qualunque titolo, di qualsiasi forma di indennizzo o di corrispettivo a carico 

del Concedente. 

 
Nel caso di inottemperanza, il Concedente procederà allo sgombero d’ufficio 

a spese del Concessionario, rivalendosi sulle garanzie prestate, e senza 

alcun pregiudizio di ogni altra azione che possa competere al Concedente 

stesso, con una penale pari ad € 200,00 per ogni giorno di ritardo. 

 
All’atto della riconsegna del Complesso sportivo verrà redatto, in 

contraddittorio tra le parti, un verbale di riconsegna attestante la 

consistenza e lo stato di manutenzione del Complesso medesimo. Ogni 

danno accertato comporterà per il Concessionario, oltre al pagamento dei 

costi necessari per ripristinare il corretto stato di manutenzione e di 

efficienza, l’obbligo del risarcimento. 

 
Il Complesso sportivo dovrà essere restituito in perfetto stato 

di manutenzione. 
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Al fine di assicurare la continuità della gestione del Complesso sportivo, il 

Concedente si riserva la facoltà di richiedere al Concessionario, mediante 

comunicazione scritta da inviarsi con preavviso di almeno 1 mese, la 

prosecuzione del rapporto alle stesse condizioni giuridico-economiche per 

un periodo massimo di 12 mesi e nelle more dell’espletamento di una nuova 

procedura selettiva ad evidenza pubblica. 

 
Art. 52 - Stipulazione della Convenzione – spese, imposte e tasse 

 

La presente Convenzione è stipulata in modalità elettronica in 

forma pubblica a cura del notaio scelto dal concessionario. 

 
La presente Convenzione è immediatamente efficace, fatte salve 

eventuali clausole risolutive espresse, ivi comprese. 

 
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti alla presente Convenzione, sono 

a carico del Concessionario. 

 
Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge 

in materia. 

 
Art. 53 - Controversie 

 

La competenza per eventuali controversie inerenti e dipendenti 

dall’interpretazione e dall'esecuzione della presente Convenzione 

è esclusivamente quella del Foro di COMO 

 
Art. 54 - Modifiche della Convenzione 

 

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 175 e, in quanto 

compatibili, dell’articolo 106 del Codice. 

Art. 55 - Trattamento dei dati personali 
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Il Concessionario è tenuto ad osservare, nell’espletamento della prestazione 

 

affidata, nonché di quelle eventualmente aggiuntive realizzabili ai sensi della 

 

presente Convenzione o della legge, il Regolamento UE 2016/679 del 27 

 

aprile 2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (d’ora in avanti 

 

GDPR), e il d.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

 

personali” così come modificato dal D.Lgs. del 10 agosto 2018 n. 101, nonché 

 

tutte le altre disposizioni connesse emanate anche dall’Autorità Garante per 

 

la privacy. 

 

Ai sensi dell’art. 28 del GDPR il Concessionario è titolare e assume la 

qualità di Responsabile del trattamento dei dati personali (d’ora in poi 

Responsabile). Il Concedente si riserva la facoltà di risolvere la Convenzione 

nel caso in cui l’inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi in 

materia di trattamento dei dati personali sia tale da non consentire la 

regolare prosecuzione del rapporto contrattuale. 

 
Art. 56 – Riservatezza 

 

Il Concessionario ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di 

elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, di non 

divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all'esecuzione della Concessione. 

 
L'obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione della presente Convenzione. 
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Il Concessionario è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Concedente ha la 

facoltà di dichiarare risolta di diritto la Convenzione, fermo restando che il 

Concessionario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero 

derivare. Il Concessionario potrà citare i termini essenziali della 

Convenzione, nei casi in cui fosse condizione necessaria per la partecipazione 

dello stesso Concessionario a gare o appalti. 

 
Art. 57 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Le Parti si impegnano ad adempiere puntualmente a quanto previsto 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. in ordine 

agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. A tal fine, il 

Concessionario si obbliga: 

 
a) ad utilizzare il/i conto/i corrente/i [bancario/i postale/i], dedicato/i in via 

esclusiva alla Convenzione, sul/i quale/i devono essere registrati tutti i 

movimenti finanziari relativi alla Convenzione stessa, da effettuare 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico [bancario o postale] ovvero 

altro strumento di incasso o pagamento idoneo a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, fermo restando quanto previsto all’articolo 

3, commi 2, 3 e 4, della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 
b) a comunicare al Concedente, entro e non oltre 7 (sette) giorni 

dall’accensione del/i conto/i o dalla prima utilizzazione dello/gli stesso/i 

per le attività della Convenzione, gli estremi identificativi del/i conto/i 
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corrente/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale del/i 

soggetto/i delegato/i ad operare su detto/i conto/i; 

 
c) a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 

(sette) giorni, ogni modifica e variazione relativa ai dati di cui alla 

lettera b) trasmessi al Concedente; 

 
d) a riportare nella causale dello strumento di pagamento adottato, in 

relazione a ciascuna transazione attuata dal Concessionario, il Codice 

Identificativo di Gara (CIG) e il Codice Unico di Progetto (CUP). 

 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di altro 

strumento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di 

pagamento, costituisce causa di risoluzione della Convenzione ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. Il 

Concessionario si obbliga altresì: 

 
a) ad inserire nei contratti sottoscritti con gli appaltatori, i subappaltatori e 

i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 13 agosto 2010 n. 136; 

b) a dare immediata comunicazione al Concedente e alla Prefettura – Ufficio 

 

Territoriale del Governo provinciale della notizia dell’inadempimento 

della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

 
c) a garantire che nei contratti sottoscritti con gli appaltatori, i subappaltatori 

e i subcontraenti, e in quelli sottoscritti da questi con le altre 

imprese della filiera, le parti assumano sia l’obbligazione specifica di 
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risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero di strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità dei flussi finanziari, sia l’obbligazione di dare immediata 

comunicazione al Concedente, al Concessionario e alla Prefettura 

– Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Como qualora abbiano 

 

notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 

 
Il Concedente verifica, senza alcuna responsabilità a suo carico, che nei 

contratti, sia inserita, a pena di nullità assoluta, apposita clausola con la 

quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. e ss.mm.ii. 

Art. 58 - Disposizioni finali 

 

Per tutto quanto non contemplato nella presente Convenzione si rinvia 

alle leggi ed ai regolamenti vigenti. 
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